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SEDE REFERENTE

Giovedì 20 luglio 2017. — Presidenza del
presidente della X Commissione Guglielmo
EPIFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Pier Paolo
Baretta.

La seduta comincia alle 14.40.

Revisione e riordino della normativa relativa alle

concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad

uso turistico-ricreativo.

C. 4302 Governo, C. 2142 Pizzolante, C. 2431 Abri-

gnani, C. 2388 De Micheli e C. 3492 Nastri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 giugno scorso.

Guglielmo EPIFANI, presidente, pro-
pone, concordi le Commissioni, di proce-
dere nell’esame del provvedimento du-
rante la prima chiama dei deputati per
l’elezione di un giudice della Corte Costi-
tuzionale.

Avverte quindi che sono stati presentati
circa 180 emendamenti (vedi allegato) al
disegno di legge C. 4302, adottato dalle
Commissioni come testo base.

Deborah BERGAMINI (FI-PdL) eviden-
zia in primo luogo come l’organizzazione
del prosieguo dei lavori sul provvedimento
debba necessariamente tenere conto delle
dimissioni rassegnate ieri dal Ministro per
gli Affari Regionali, Enrico Costa, presen-
tatore del disegno di legge in esame.

Al riguardo reputa imprescindibile una
riflessione responsabile da parte del Go-
verno circa la necessità di ritirare il di-
segno di legge, alla luce della questione
politica posta dalla decisione del Ministro
il quale, dimettendosi, si è esplicitamente
dissociato dall’attività di Governo.

In tale quadro, nel sottolineare come il
suo gruppo abbia ripetutamente affer-
mato, nel corso dell’esame del disegno di
legge, l’inadeguatezza dello strumento
della legge delega per affrontare efficace-
mente il tema del riordino della normativa
relativa alle concessioni demaniali, eviden-
zia come anche l’istruttoria svolta sul
provvedimento attraverso un ciclo di au-
dizioni, che giudica peraltro incompleto e
affrettato, si sia rivelata insufficiente a
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chiarire e risolvere gli aspetti critici del
testo, ponendone anzi di nuovi e rendendo
ancora più evidente l’esigenza di affron-
tare le complesse questioni sottese al prov-
vedimento attraverso un diverso intervento
legislativo.

Alla luce delle considerazioni svolte
ribadisce quindi, da parte del suo gruppo,
la richiesta al Governo affinché ritiri il
disegno di legge e predisponga un nuovo
intervento normativo, il quale sia davvero
capace di affrontare, con l’apporto di tutti
i soggetti interessati, le questioni relative
alle concessioni demaniali attraverso la
ricerca di soluzioni condivise che consen-
tano l’effettivo riordino di un comparto
produttivo fondamentale per il Paese.

Guglielmo EPIFANI, presidente, com-
prende le obiezioni di merito sul provve-
dimento espresse dalla deputata Berga-
mini, rilevando tuttavia come, sul piano
formale, le dimissioni di un Ministro che
ha sottoscritto un disegno di legge non
comportino il ritiro dello stesso disegno di
legge.

Gianluca BENAMATI (PD) rileva come
il suo gruppo non condivida le considera-
zioni della deputata Bergamini. Sottolinea
infatti come l’iniziativa del provvedimento
non sia ascrivibile al solo Ministro Costa,
ora dimissionario, e come la circostanza
delle sue dimissioni non possa inficiare il
prosieguo dei lavori delle Commissioni.
Ribadisce pertanto di non condividere, né
sul piano formale né sul piano sostanziale,
la richiesta di ritiro del disegno di legge
delega formulata da parte della stessa
deputata Bergamini, auspicando un iter
rapido del provvedimento in esame, la cui
approvazione è da tempo attesa da tutti gli
operatori del settore.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
precisa di rappresentare il Governo nella
seduta odierna su espressa richiesta dell’ex
Ministro Costa, il quale, prima delle sue
dimissioni, gli aveva chiesto di sostituire il
Sottosegretario Bressa, in quanto quest’ul-
timo è attualmente impossibilitato a par-

tecipare ai lavori parlamentari per ragioni
di salute.

Rileva quindi come lo stesso Ministro
Costa avesse sottoscritto, ovviamente non a
titolo personale, ma in qualità di Ministro
per gli affari regionali, il disegno di legge,
a seguito di una lunga istruttoria sul
provvedimento svolta sia all’interno del
Governo sia in ambito politico. In tale
contesto non ritiene che l’Esecutivo possa
essere accusato di voler accelerare ecces-
sivamente l’intervento legislativo su tale
materia, dal momento che il lavoro su tale
tema è in corso sin dall’inizio dell’attuale
legislatura. Precisa altresì che, a seguito
delle citate dimissioni del Ministro Costa,
il Presidente del Consiglio dei Ministri ha
assunto l’interim del Dicastero per gli
Affari regionali, assicurando in tal modo
piena continuità all’azione governativa in
questo settore: ritiene pertanto che sussi-
sta pienamente la possibilità di procedere
nell’esame del provvedimento.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore per la
X Commissione, sottolinea come il lavoro
istruttorio svolto dalle Commissioni, così
come la presentazione delle proposte
emendative testimonino delle grandi aspet-
tative circa l’approvazione della riforma
della disciplina delle concessioni demaniali
marittime.

Al riguardo, avverte che i relatori
stanno lavorando con impegno al fine di
formulare alcune proposte emendative,
che saranno in grado di presentare nella
giornata di lunedì o nella mattinata di
martedì prossimo, oltre ad alcune propo-
ste di riformulazione di emendamenti già
presentati.

In tale contesto ritiene pertanto vi
siano le condizioni per proseguire senza
ritardi nell’esame del provvedimento.

Guglielmo EPIFANI, presidente, rileva
l’opportunità di definire al meglio l’orga-
nizzazione dei lavori sul provvedimento,
segnalando come i relatori si siano impe-
gnati a formulare talune proposte emen-
dative, che saranno presentate entro lu-
nedì pomeriggio o martedì mattina: in tale
contesto avverte che il termine per la
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presentazione dei subemendamenti a tali
proposte emendative sarà fissato in ven-
tiquattro ore dal momento della loro pre-
sentazione, per passare quindi all’esame di
tutte le proposte emendative presentate.

Sergio PIZZOLANTE (AP-CpE-NCD),
relatore per la VI Commissione, nel con-
dividere le considerazioni espresse dal re-
latore per la X Commissione, Arlotti, ri-
leva come il senso del lavoro che i relatori
stanno compiendo è quello di venire in-
contro ad alcuni dei rilievi emersi nel
corso del dibattito, compresi quelli
espressi dalla deputata Bergamini, facendo
anche tesoro dei numerosi elementi emersi
nel corso delle audizioni svolte. A tale
proposito sottolinea come le Commissioni
abbiano potuto ascoltare tutte le associa-
zioni di categoria del settore, nonché le
diverse rappresentanze delle istituzioni
territoriali coinvolte, la cui rappresentati-
vità non può certamente essere sindacata
dalle Commissioni: non ritiene pertanto
fondato il rilievo, formulato dalla stessa
deputata Bergamini, secondo la quale l’at-
tività conoscitiva svolta dalle Commissioni
sarebbe stata affrettata o insufficiente.

Tenendo conto degli elementi emersi
nel corso delle audizioni, nonché del con-
tenuto delle proposte emendative presen-
tate, i relatori intendono dare soluzione
alle questioni poste, con l’obiettivo di mi-

gliorare il testo su alcune tematiche fon-
damentali quali, ad esempio, la definizione
del periodo transitorio per l’applicazione
del nuovo regime, il meccanismo di affi-
damento delle concessioni, i rapporti tra
concessionari e gestori, il problema del
legittimo affidamento degli attuali conces-
sionari. Evidenzia peraltro come nella loro
attività emendativa, i relatori debbano na-
turalmente tener conto del quadro rap-
presentato dalla normativa nazionale ed
europea, nonché dei limiti e delle oppor-
tunità indicate da alcune importanti sen-
tenze emesse su tale materia.

Ribadisce quindi come le proposte
emendative dei relatori saranno presentate
entro la giornata di lunedì, nella prospet-
tiva di avviare le votazioni su tutti gli
emendamenti nella giornata di mercoledì
prossimo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ribadi-
sce come il termine per la presentazione
di subemendamenti alle proposte emenda-
tive dei relatori sarà stabilito in ventiquat-
tro ore dalla presentazione di tali proposte
emendative.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

Revisione e riordino della normativa relativa alle concessioni dema-
niali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo (C. 4302
Governo, C. 2142 Pizzolante, C. 2431 Abrignani, C. 2388 De Micheli

e C. 3492 Nastri).

EMENDAMENTI

ART. 1.

All’articolo, premettere il seguente:

ART. 01.

1. Tutte le aree comprese nell’ambito
del demanio marittimo oggetto di conces-
sione per l’esercizio di attività con finalità
turistico ricreative di cui all’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, già valorizzate, in forza di
legittimi titoli autorizzatori, con insistenti
manufatti di qualsiasi genere connessi al
suolo, comprese le aree in pertinenza
occupate da strutture e da attrezzature
alle medesime attività asservite, sono in-
dividuate con atto ricognitivo dirigenziale
dall’Agenzia del demanio e sono escluse
dal demanio marittimo, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, in quanto non
più destinate ai pubblici usi del mare. Le
aree individuate dal citato decreto sono
trasferite al patrimonio disponibile, con la
sospensione di tutti i procedimenti pen-
denti di acquisizione nel pubblico demanio
delle strutture presenti nelle stesse aree e
destinate alla patrimonializzazione.

2. Al fine di contribuire efficacemente
a un rapido risanamento dei conti econo-
mici, le aree individuate ai sensi del
comma 1 sono cedute con riconoscimento,
a favore del concessionario, del diritto di

opzione al loro acquisto, da esercitare
entro centoventi giorni dalla data di ema-
nazione del decreto di cui al comma 3,
nonché del diritto di prelazione in caso di
vendita ad un prezzo inferiore a quello di
esercizio dell’opzione medesima. In ogni
caso è fatto salvo l’obbligo in capo al
concessionario di garantire a chiunque
l’accesso al mare e di mantenere la desti-
nazione turistico-ricreativa delle predette
aree e strutture. È fatto divieto assoluto di
esercitare il diritto di opzione per le
superfici coperte realizzate in assenza dei
titoli autorizzatori validi o in presenza di
abusi edilizi.

3. La cessione di cui al comma 2
avviene al prezzo stabilito con apposito
decreto emanato dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentite la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le organizzazioni di
settore maggiormente rappresentative sul
piano nazionale, con fissazione delle per-
centuali di abbattimento dei manufatti
acquisiti al pubblico demanio in corso di
svolgimento della concessione con licenza
demaniale.

4. Le restanti aree destinate ai pubblici
usi del mare facenti parte della medesima
concessione di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, allo scadere del triennio di
cui all’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
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2010, n. 25, e successive modificazioni,
fissato al 31 dicembre 2020, sono oggetto
di nuova assegnazione secondo i princìpi
della concorrenza, con riconoscimento del
diritto di prelazione legale in favore del
concessionario optante, sulla base di un
piano dei servizi senza contenuto econo-
mico, al fine di preservare l’unicità del-
l’offerta balneare, la tutela ambientale e la
specificità territoriale e culturale dei ser-
vizi prestati. Nelle more del procedimento
di revisione delle concessioni di beni de-
maniali lacuali e fluviali con finalità tu-
ristico-ricreative e sportive, i concessionari
possono mantenere installati i manufatti
amovibili di cui alla lettera e.5) del comma
1, dell’articolo 3 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modificazioni, realiz-
zati legittimamente e in conformità della
concessione, fino alla scadenza della con-
cessione stessa, senza necessità di nuova
istanza. I manufatti possono comunque
essere rimossi alla data di scadenza della
concessione.

5. Al concessionario non optante di cui
al comma 4, allo scadere della proroga
legale, è riconosciuto un indennizzo ri-
guardante tutti gli investimenti realizzati
per la costruzione dei manufatti legittima-
mente esistenti e tutti i valori materiali e
immateriali commerciali conseguiti, con le
modalità stabilite con apposito decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
finalizzate a garantire che il concessiona-
rio uscente al momento del rilascio sia nel
possesso dei valori.

Conseguentemente all’articolo 1, comma
1, alinea, dopo le parole: ad uso turistico
ricreativo, inserire le seguenti: che non
siano state cedute ai sensi dell’articolo 01.

01. 01. Abrignani.

Sopprimerlo.

1. 2. Bergamini, Brunetta, Sandra Savino,
Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di Stefano,
Giacomoni.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Revisione e riordino della disciplina delle
concessioni demaniali marittime, lacuali e

fluviali ad uso turistico-ricreativo).

1. Al fine di rispondere all’esigenza
degli operatori del mercato di usufruire di
un quadro normativo stabile, conforme-
mente ai principi comunitari, che consenta
lo sviluppo e l’innovazione dell’impresa
turistico-balneare, come disciplinata dal
comma 6, dell’articolo 11 della legge 15
dicembre 2011, n. 217, le concessioni di
beni demaniali marittimi in essere alla
data del 31 dicembre 2015 sono prorogate
di diciannove anni.

2. Per poter accedere alla proroga di
cui al comma 1, le imprese turistico-
balneari devono svolgere opere di adegua-
mento edilizio, igienico-sanitario e di eli-
minazione delle barriere architettoniche
nonché di messa in sicurezza delle strut-
ture esistenti o opere di manutenzione
straordinaria che consistono in opere e
modifiche necessarie per rinnovare e so-
stituire elementi strutturali degradati.
Queste opere devono prevedere un periodo
di ammortamento non inferiore ai 18
anni. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con
il Ministero dell’economia, previa intesa
con la Conferenza Stato-Regioni, vengono
stabilite le modalità di adeguamento del
canone in relazione alla proroga della
concessione operata dal comma 1. Con il
medesimo decreto viene stabilita altresì la
modalità di destinazione dei proventi de-
rivanti dal maggior gettito in relazione
all’adeguamento del canone, i quali do-
vranno essere suddivisi nella quota di un
terzo a favore dell’entrata del bilancio
dello Stato e per due terzi a favore dei
comuni, sui quali insistono le concessioni,
con la finalità di potenziare la sicurezza
balneare e alla prevenzione e contrasto
dell’abusivismo commerciale e della con-
traffazione.

3. Le nuove concessioni di beni dema-
niali marittimi nonché quelle decadute o
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revocate sono affidate mediante procedure
competitive di selezione nel rispetto dei
principi di concorrenza, di libertà di sta-
bilimento, di garanzia dell’esercizio, dello
sviluppo, della valorizzazione delle attività
imprenditoriali e di tutela degli investi-
menti, per un periodo non inferiore a
trenta anni e non superiore ai cinquanta,
in modo da assicurare un uso rispondente
all’interesse pubblico nonché proporzio-
nato all’entità degli investimenti.

4. Con il decreto di cui al comma 2
vengono stabiliti in caso di revoca della
concessione, nei casi previsti dall’articolo
42 del codice della navigazione, i criteri
per l’equo indennizzo del concessionario
nonché criteri per l’eventuale dichiara-
zione di decadenza delle concessioni e le
modalità per il subingresso in caso di
vendita o di affitto delle aziende.

5. Lo schema di decreto di cui al
comma 2, è trasmesso alle Camere per il
parere delle commissioni parlamentari
competenti per materia nonché per quelle
relative ai profili finanziari da esprimere
entro 60 giorni dalla trasmissione.

6. L’articolo 34-duodecies del decreto-
legge n. 179 del 2012, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 221 del 2012 è
abrogato.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
2 e sostituire il titolo del disegno di legge
con il seguente: Disciplina delle concessioni
demaniali marittime, lacuali e fluviali con
finalità turistico-ricreative.

1. 3. Gianluca Pini, Allasia, Busin.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più,
decreti legislativi per la revisione e il
riordino della normativa relativa alle con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e
fluviali ad uso turistico-ricreativo, nel ri-

spetto della normativa europea, secondo i
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere criteri e modalità di
affidamento nel rispetto dei princìpi di
concorrenza, di qualità paesaggistica e di
sostenibilità ambientale, di valorizzazione
delle diverse peculiarità territoriali, di li-
bertà di stabilimento, di garanzia dell’e-
sercizio, dello sviluppo, della valorizza-
zione delle attività imprenditoriali e, nel
caso di assegnazione ad altri soggetti del
godimento della concessione in essere,
nonché di riconoscimento e di tutela degli
investimenti, dei beni aziendali e del va-
lore commerciale, mediante procedure di
selezione che assicurino garanzie di im-
parzialità e di trasparenza, prevedano
un’adeguata pubblicità dell’avvio della
procedura e del suo svolgimento e tengano
conto della professionalità acquisita nel-
l’esercizio di concessioni di beni demaniali
marittimi, lacuali e fluviali per finalità
turistico-ricreative;

b) stabilire che le concessioni abbiano
una durata non inferiore a 30 anni e non
superiore a 50 anni e che quelle vigenti al
momento dell’entrata in vigore del decre-
to-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito con la legge 26 febbraio 2010,
n. 25, abbiano una durata non inferiore a
30 anni a far data dall’entrata in vigore dei
decreti attuativi della presente legge de-
lega;

c) stabilire le modalità procedurali
per l’eventuale dichiarazione di decadenza
e revoca ai sensi della vigente normativa
sulle concessioni, nonché criteri e moda-
lità per il subingresso in caso di vendita o
di affitto delle aziende;

d) prevedere, in favore dei concessio-
nari in essere, misure compensative ed un
adeguato periodo transitorio a tutela del
legittimo affidamento e della proprietà
aziendale;

e) rideterminare la misura dei canoni
concessori con l’applicazione di valori ta-
bellari, tenendo conto della tipologia dei
beni oggetto di concessione, anche con
riguardo alle pertinenze e alle relative
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situazioni pregresse, e prevedere la clas-
sificazione dei medesimi beni, relativa-
mente alla valenza turistica, in differenti
categorie, applicando a quelli di maggiore
valenza un canone più elevato con l’attri-
buzione di una quota, calcolata in per-
centuale sulle maggiori entrate annue ri-
spetto alle previsioni di bilancio, a favore
della regione di riferimento;

f) procedere al coordinamento for-
male e sostanziale delle disposizioni legi-
slative vigenti in materia, con indicazione
esplicita delle norme abrogate;

g) aggiornare le procedure, preve-
dendo l’estesa e ottimale utilizzazione
delle tecnologie digitali dell’informazione e
della comunicazione, finalizzate al raffor-
zamento del sistema informativo del de-
manio marittimo, favorendo l’interscambio
e la condivisione dei dati tra i sistemi
informatici delle amministrazioni compe-
tenti in materia, nonché garantendo la
trasparenza dei rapporti con i destinatari
dell’azione amministrativa.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta dei Ministri
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, delle infrastrutture e dei tra-
sporti, dell’economia e delle finanze e per
gli affari regionali, di concerto con i Mi-
nistri dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, dello sviluppo econo-
mico e per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, previa intesa da sancire
in sede di Conferenza unificata ai sensi
dell’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e previa acquisizione
del parere del Consiglio di Stato, da ren-
dere nel termine di trenta giorni dalla data
di trasmissione degli schemi di decreto,
decorso il quale il Governo può comunque
procedere. Gli schemi di decreto sono
successivamente trasmessi alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica per
l’espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, che
si pronunciano nel termine di trenta giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
i decreti legislativi possono essere comun-
que adottati.

3. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, il Governo può adottare, nel
rispetto delle disposizioni dei commi 1 e 2,
uno o più decreti legislativi recanti dispo-
sizioni integrative e correttive.

4. Dall’attuazione dei decreti legislativi
di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo
1, non devono derivare nuovi o maggiori
oneri né diminuzione di entrate a carico
della finanza pubblica.

5. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvedono agli adempimenti pre-
visti dai decreti legislativi di cui all’articolo
1, commi 1 e 3, della presente legge, nel
limite delle risorse finanziarie, umane e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

1. 4. Fauttilli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta dei Ministri
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, delle infrastrutture e dei tra-
sporti, dell’economia e delle finanze e per
gli affari regionali, di concerto con i Mi-
nistri dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, dello sviluppo econo-
mico e per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, previa intesa da sancire
in sede di Conferenza unificata ai sensi
dell’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, si provvede all’avvio
di procedure di evidenza pubblica per
l’affidamento delle concessioni demaniali,
marittime, lacuali e fluviali ad uso turi-
stico ricreativo.

2. Ai fini della emanazione dei decreti
di cui al precedente comma, entro 180
giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze si provvede alla
classificazione dei beni oggetto di conces-
sione, relativamente alla valenza turistica,
in differenti categorie, nonché alla indica-
zione di valori tabellari per ciascuna di
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tali categorie ai fini della determinazione
dei canoni. Con il medesimo decreto si
procede altresì ad accorpare i beni oggetto
di concessione in lotti omogenei, comun-
que distinguendo in tale ripartizione i beni
oggetto di precedenti provvedimenti con-
cessori da quelli privi di quest’ultima ca-
ratteristica.

3. I decreti di cui al comma 1 riguar-
danti lotti già oggetto di precedenti prov-
vedimenti concessori scaduti devono es-
sere conclusi nel termine massimo di due
anni dalla entrata in vigore della presente
legge ed essere emanati nel rispetto della
normativa europea, nonché dei seguenti
criteri:

a) riconoscimento e tutela integrali
ed effettivi degli investimenti, dei beni
aziendali e del valore commerciale delle
aziende esistenti al momento della ema-
nazione dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al presente
comma, obbligatoriamente prevedendo un
deposito cauzionale o una fideiussione a
pronta escussione pari al 100 per cento di
tale valore, a garanzia della immediata
messa a disposizione di tale indennità a
favore del precedente concessionario,
adempimento che costituisce una condi-
zione per procedere alla aggiudicazione
definitiva;

b) valorizzazione della qualità pae-
saggistica e sostenibilità ambientale;

c) valorizzazione della migliore inte-
grazione con le peculiarità territoriali, con
particolare e obbligatorio riferimento al
tessuto urbano contiguo con i beni oggetto
di concessione;

d) valorizzazione della professionalità
acquisita nell’esercizio di concessioni di
beni demaniali marittimi, lacuali e fluviali
per finalità turistico-ricreative;

e) limiti minimi e massimi delle con-
cessioni contenuti, rispettivamente, nei pe-
riodi temporali di 10 e 20 anni;

f) limite di concentrazione massimo
di tre concessione in capo a un medesimo
soggetto o gruppo;

g) modalità procedurali per l’even-
tuale dichiarazione di decadenza ai sensi
della vigente normativa sulle concessioni,
nonché criteri e modalità per il subin-
gresso in caso di vendita o di affitto delle
aziende;

h) misura dei canoni concessori con
l’applicazione dei valori tabellari indicati
dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di cui al secondo comma,
tenendo conto della tipologia dei beni
oggetto di concessione, anche con riguardo
alle pertinenze e alle relative situazioni
pregresse, applicando a quelli di maggior
valenza un canone più elevato con l’attri-
buzione di una quota, calcolata in per-
centuale sulle maggiori entrate annue ri-
spetto alle previsioni di bilancio, a favore
della regione di riferimento.

4. I decreti di cui al comma 1 riguar-
danti lotti comprensivi di beni che non
sono mai stati oggetto di precedenti prov-
vedimenti concessori sono emanati dopo la
definizione dei procedimenti concessori
relativi a lotti con la preesistenza di un
rapporto concessorio venuto a scadenza,
nel rispetto dei criteri di cui al comma 3,
lettere da b) a b), nonché attribuendo un
punteggio non inferiore al 20 per cento e
non superiore al 30 per cento arrotondato
all’unità superiore dei punti complessiva-
mente assegnabili ai soggetti titolari di
rapporti concessori di beni demaniali sca-
duti e non risultati aggiudicatari, per gli
stessi beni, delle concessioni derivanti dai
procedimenti di cui al comma precedente.

5. Le concessioni su beni demaniali
oggetto di precedenti proroghe ex lege sono
sotto ogni profilo valide sino alla defini-
zione, per ciascun bene considerato, delle
procedure di cui al comma 3 del presente
articolo.

1. 5. Menorello, Galgano, Catalano.

Sopprimere il comma 1.

1. 6. Bergamini, Brunetta, Sandra Savino,
Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di Stefano,
Giacomoni.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per la revisione e il
riordino della normativa relativa alle con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e
fluviali ad uso turistico-ricreativo, nel ri-
spetto della normativa europea, secondo i
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere criteri e modalità di
affidamento nel rispetto dei princìpi di
concorrenza, di qualità paesaggistica e di
sostenibilità ambientale, di valorizzazione
delle diverse peculiarità territoriali, di li-
bertà di stabilimento, di garanzia dell’e-
sercizio, dello sviluppo, della valorizza-
zione delle attività imprenditoriali nel caso
di assegnazione ad altri soggetti del godi-
mento della concessione in essere, nonché
di riconoscimento e di tutela degli inve-
stimenti, dei beni aziendali e del valore
commerciale, mediante procedure di sele-
zione che assicurino garanzie di impar-
zialità e di trasparenza, prevedano un’a-
deguata pubblicità dell’avvio della proce-
dura e del suo svolgimento e tengano
conto della professionalità acquisita nel-
l’esercizio di concessioni di beni demaniali
marittimi, lacuali e fluviali per finalità
turistico-ricreative;

b) stabilire che le concessioni abbiano
una durata non inferiore a trenta anni e
non superiore a cinquanta anni e che
quelle vigenti al momento dell’entrata in
vigore del decreto-legge 30 dicembre 2009
n. 194, convertito con la legge 26 febbraio
2010, n. 25, abbiano una durata non in-
feriore a trenta anni a far data dall’entrata
in vigore dei decreti attuativi della pre-
sente legge delega;

c) stabilire le modalità procedurali
per l’eventuale dichiarazione di decadenza
e revoca ai sensi della vigente normativa
sulle concessioni, nonché criteri e moda-
lità per il subingresso in caso di vendita o
di affitto delle aziende;

d) prevedere, in favore dei concessio-
nari in essere, misure compensative e un

adeguato periodo transitorio a tutela del
legittimo affidamento e della proprietà
aziendale;

e) rideterminare la misura dei canoni
concessori con l’applicazione di valori ta-
bellari, tenendo conto della tipologia dei
beni oggetto di concessione, anche con
riguardo alle pertinenze e alle relative
situazioni pregresse, e prevedere la clas-
sificazione dei medesimi beni, relativa-
mente alla valenza turistica, in differenti
categorie, applicando a quelli di maggiore
valenza un canone più elevato con l’attri-
buzione di una quota, calcolata in per-
centuale sulle maggiori entrate annue ri-
spetto alle previsioni di bilancio, a favore
della regione di riferimento;

f) procedere al coordinamento for-
male e sostanziale delle disposizioni legi-
slative vigenti in materia, con indicazione
esplicita delle norme abrogate;

g) aggiornare le procedure, preve-
dendo l’estesa e ottimale utilizzazione
delle tecnologie digitali dell’informazione e
della comunicazione, finalizzate al raffor-
zamento del sistema informativo del de-
manio marittimo, favorendo l’interscambio
e la condivisione dei dati tra i sistemi
informatici delle amministrazioni compe-
tenti in materia, nonché garantendo la
trasparenza dei rapporti con i destinatari
dell’azione amministrativa.

1. 7. Fauttilli.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
sei con la seguente: tre.

1. 8. Mazziotti Di Celso, Galgano, Meno-
rello, Mucci.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
turistico-ricreative aggiungere le seguenti: e
cantieristico per la costruzione e la ma-
nutenzione di unità da diporto.

Conseguentemente:

dopo la lettera f), aggiungere la se-
guente:

f-bis) prevedere criteri e modalità di
affidamento e di rinnovo delle concessioni
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demaniali marittime, lacuali e fluviali ad
uso cantieristico per la costruzione e la
manutenzione di unità da diporto, nel
rispetto dei principi di concorrenza, che
assicurino il rilascio esclusivamente per
atto pubblico e per una durata limitata,
per un periodo minimo di trenta anni e
non superiore a ottanta anni, che tengano
conto della pregressa esperienza nel set-
tore, della qualità tecnica dell’investimento
proposto, con particolare riferimento alla
realizzazione di investimenti eco-compati-
bili, della fideiussione a garanzia dell’in-
dennizzo da corrispondere al precedente
concessionario, del piano industriale e del
piano degli investimenti, del piano di svi-
luppo occupazionale nonché del manteni-
mento dei livelli di occupazione e delle
medesime condizioni contrattuali, ai sensi
dei contratti collettivi nazionali di lavoro
(CCNL) applicabili sottoscritti dalle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.;

al comma 2:

1) dopo le parole: di cui al comma
1, aggiungere le seguenti: lettera a), b), c),
d), e), f) e g);

2) dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: I decreti legislativi di cui al
comma 1, lettera f-bis) sono adottati su
proposta dei Ministri delle infrastrutture e
dei trasporti, dello sviluppo economico,
dell’economia e delle finanze e per gli
affari regionali, di concerto con i Ministri
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, dei beni e delle attività culturali
e del turismo, e per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, previa intesa
da sancire in sede di Conferenza unificata
ai sensi dell’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e previa ac-
quisizione del parere del Consiglio di
Stato, da rendere nel termine di trenta
giorni dalla data di trasmissione degli
schemi di decreto, decorso il quale il
Governo può comunque procedere.;

alla rubrica, dopo le parole: turistico-
ricreative aggiungere le seguenti: e cantie-

ristico per la costruzione e la manuten-
zione di unità da diporto.

1. 9. Miccoli, Giacobbe, Damiano, Gnec-
chi, Baruffi, Patrizia Maestri, Incerti,
Boccuzzi, Di Salvo, Albanella, Rotta,
Gribaudo, Casellato, Simoni, Petrini,
Lodolini, Senaldi, Montroni, Vazio, Ca-
pone.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
turistico-ricreativo, aggiungere le seguenti: ,
nonché alle concessioni demaniali per l’e-
sercizio delle attività cantieristiche finaliz-
zate alla costruzione e/o manutenzione e/o
riparazione di unità da diporto.

Conseguentemente, al comma 1, dopo la
lettera g) aggiungere la seguente:

h) per le attività cantieristiche in
essere prevedere un adeguato periodo
transitorio, commisurato agli investimenti
effettuati ed all’affidamento sulla conti-
nuità di gestione. Per le nuove concessioni
definire il periodo minimo e quello mas-
simo di durata delle concessioni, preve-
dendo altresì che le stesse vengano affidate
sulla base dei seguenti criteri: a) qualità
tecnica del progetto, con particolare rife-
rimento alla ai profili relativi all’inseri-
mento ambientale ed alla valorizzazione
del bene demaniale; b) piano industriale,
piano degli investimenti e garanzie per lo
sviluppo occupazionale. Prevedere altresì:
a) l’unicità di gestione della concessione e
stabilire l’eccezionalità e la transitorietà
del sub-affidamento, anche di parti della
concessione, comunque determinati da
comprovate situazioni di necessità; b) il
riconoscimento di un indennizzo in favore
del concessionario uscente, da porre a
carico del concessionario subentrante, ga-
rantito da fidejussione, commisurato al
valore commerciale dell’azienda determi-
nato con riguardo all’avviamento commer-
ciale, ai manufatti, alle strutture e alle
attrezzature esistenti, attestato con perizia
asseverata.

e modificare il titolo della legge, aggiun-
gendo in fine: , ovvero alle concessioni

Giovedì 20 luglio 2017 — 13 — Commissioni riunite VI e X



demaniali per l’esercizio delle attività can-
tieristiche.

1. 10. Massa.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
turistico-ricreativo, inserire le seguenti: e a
quelle ad uso del diporto nautico inerenti
le strutture individuate dal decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509, e a quelle inerenti la can-
tieristica navale.

* 1. 11. Marco Di Maio.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
turistico-ricreativo, inserire le seguenti: e a
quelle ad uso del diporto nautico inerenti
le strutture individuate dal decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509, e a quelle inerenti la can-
tieristica navale.

* 1. 12. Vignali.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
turistico-ricreativo, inserire le seguenti: e a
quelle ad uso del diporto nautico inerenti
le strutture individuate dal decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509, e a quelle inerenti la can-
tieristica navale.

* 1. 13. Allasia, Busin.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
turistico-ricreativo, inserire le seguenti: e a
quelle ad uso del diporto nautico inerenti
le strutture individuate dal decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509, e a quelle inerenti la can-
tieristica navale.

* 1. 14. Fantinati, Vallascas, Spessotto,
Battelli, Benedetti, Simone Valente, Si-
bilia, Vacca.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
turistico-ricreativo, inserire le seguenti: e a

quelle ad uso del diporto nautico inerenti
le strutture individuate dal decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509, e a quelle inerenti la can-
tieristica navale.

* 1. 15. Alfreider.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
turistico-ricreativo, inserire le seguenti: e a
quelle ad uso del diporto nautico inerenti
le strutture individuate dal decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509, e a quelle inerenti la can-
tieristica navale.

* 1. 16. Galgano, Menorello, Catalano.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
turistico-ricreativo, inserire le seguenti: e a
quelle ad uso del diporto nautico inerenti
le strutture individuate dal decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509, e a quelle inerenti la can-
tieristica navale.

* 1. 17. Abrignani.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
turistico-ricreativo, inserire le seguenti: e a
quelle ad uso del diporto nautico inerenti
le strutture individuate dal decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509, e a quelle inerenti la can-
tieristica navale.

* 1. 18. Moretto.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: nel ri-
spetto della normativa europea, aggiungere
le parole: e tenuto conto della natura e
della quantità della risorsa.

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) prevedere criteri e modalità di
affidamento nel rispetto dei princìpi di
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concorrenza, di qualità paesaggistica e di
sostenibilità ambientale, di valorizzazione
delle diverse peculiarità territoriali, di li-
bertà di stabilimento, di garanzia dell’e-
sercizio, dello sviluppo, della valorizza-
zione delle attività imprenditoriali nonché
di riconoscimento e di tutela degli inve-
stimenti, dei beni aziendali e del valore
commerciale, incluso il relativo avvia-
mento, mediante procedure di selezione
che considerino le diverse tipologie di
attività turistico-ricreative e turistico-ricet-
tive, assicurino garanzie di imparzialità e
di trasparenza, prevedano un’adeguata
pubblicità dell’avvio della procedura e del
suo svolgimento e tengano conto della
professionalità acquisita nell’esercizio di
concessioni di beni demaniali marittimi,
lacuali e fluviali per finalità turistico-
ricreative, o turistico ricettive nello speci-
fico ambito territoriale di riferimento, po-
nendo a carico del nuovo concessionario
di tenere indenne il concessionario uscente
rispetto al valore aziendale nel suo com-
plesso;

c) alla lettera b), dopo le parole:
adeguati limiti minimi e massimi di durata
delle concessioni, inserire le seguenti: dif-
ferenziati a seconda delle varie finalità
ricreative o ricettive e degli investimenti
previsti;

d) alla lettera c), sostituire le parole:
per il subingresso in caso con le seguenti:
per regolare le modalità;

e) sostituire la lettera d) con la se-
guente:

d) riconoscere con riferimento alle
concessioni di beni demaniali marittimi,
lacuali e fluviali con finalità turistico-
ricreative, sportive, ad uso pesca, acqua-
coltura ed attività produttive e commer-
ciali ad esse connesse, alle concessioni di
beni demaniali marittimi destinati a porti
turistici, approdi e punti di ormeggio de-
dicati alla nautica da diporto nonché alle
concessioni di beni demaniali marittimi
destinati ad attività ricettiva, attualmente
in esercizio a qualunque titolo, l’estensione
della durata della concessione di 30 anni
a far data dal giorno della entrata in
vigore della presente legge;

f) alla lettera e), dopo le parole: dei
beni oggetto di concessione, inserire le
seguenti: e dello stato degli stessi all’atto
della originaria consegna al concessiona-
rio;

dopo la lettera g) inserire la seguente:

g-bis) disciplinare i tempi e le mo-
dalità per la ricognizione dell’estensione e
conformazione, anche funzionale, delle
aree demaniali marittime, lacuali e fluviali
a uso turistico-ricreativo e/o turistico-ri-
cettivo, che saranno oggetto della nuova
disciplina, al fine di individuare le aree da
sdemanializzare in quanto non più utiliz-
zate per gli usi pubblici marittimi, lacuali
o fluviali.

sostituire il comma 1, con il seguente:

1. La disposizione di cui all’articolo 1
comma 251 della legge 2006, n. 296 va
intesa che essa non si applica, fino alla
scadenza prevista nell’atto formale di con-
cessione, alle concessioni di beni del de-
manio marittimo rilasciate ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 2
dicembre 1997, n. 509 e dell’articolo 36
del codice della navigazione, che non siano
state oggetto di proroga ai sensi dell’arti-
colo 1 comma 18 della legge 30 dicembre
2009, n. 194.

1. 19. Abrignani.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: nel
rispetto della normativa europea, aggiun-
gere le parole: e tenuto conto della natura
e della quantità della risorsa.

1. 20. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) prevedere l’aggiornamento della
definizione di concessione ad uso turistico
ricreativo, diversificando, tra uso per im-
presa balneare ed altre attività turistico
ricreative, adeguando, nel rispetto dei
principi di concorrenza, le modalità di
affidamento ed individuando, per tutte le
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diverse modalità di utilizzo, requisiti mo-
rali e professionali cui subordinare l’ac-
cesso all’evidenza pubblica e il manteni-
mento della concessione stessa;

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), dopo le parole: professionalità acquisita
aggiungere le seguenti: e della capacità
tecnica dimostrata.

1. 21. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) prevedere l’aggiornamento della
definizione di concessione ad uso turistico
ricreativo, diversificando tra uso per im-
presa balneare ed altre attività turistico
ricreative, e individuare requisiti morali e
professionali cui subordinare l’accesso al-
l’evidenza pubblica e il mantenimento
della concessione stessa;.

1. 22. Lodolini, Montroni, Senaldi, Pe-
trini, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) prevedere su scala nazionale cri-
teri e modalità di affidamento solo per
nuove concessioni su aree disponibili nel
rispetto dei principi di concorrenza, di
qualità paesaggistica e di sostenibilità am-
bientale, di valorizzazione delle diverse
peculiarità territoriali, di libertà di stabi-
limento, di garanzia dell’esercizio, dello
sviluppo, della valorizzazione delle attività
imprenditoriali nonché di riconoscimento
e di tutela degli investimenti da effettuare,
dei beni aziendali, mediante procedure di
selezione che assicurino garanzie di im-
parzialità e di trasparenza nel caso in cui
le concessioni presentino un interesse
transfrontaliera certo, prevedano un’ade-
guata pubblicità dell’avvio della procedura
e del suo svolgimento e tengano conto
della professionalità acquisita nell’eserci-
zio di concessioni di beni demaniali ma-
rittimi, lacuali e fluviali per finalità turi-

stico-ricreative. Resta salvo il riconosci-
mento e la tutela del legittimo affidamento
delle imprese balneari titolari di conces-
sioni demaniali marittime, lacuali e fluviali
ad uso turistico e ricreativo rilasciate an-
teriormente al 31 dicembre 2009 con la
conservazione, per queste ultime, del di-
ritto alla continuità della concessione in
atto.;

e sostituire la lettera d) con la seguente:

d) prevedere, in relazione alle inno-
vazioni introdotte dalla presente legge, un
adeguato periodo transitorio per l’applica-
zione della disciplina di riordino. Resta
salvo il riconoscimento e la tutela del
legittimo affidamento delle imprese balne-
ari titolari di concessioni demaniali ma-
rittime, lacuali e fluviali ad uso turistico e
ricreativo rilasciate anteriormente al 31
dicembre 2009 con la conservazione, per
queste ultime, del diritto alla continuità
della concessione in atto.

* 1. 23. Marco Di Maio.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) prevedere su scala nazionale cri-
teri e modalità di affidamento solo per
nuove concessioni su aree disponibili nel
rispetto dei principi di concorrenza, di
qualità paesaggistica e di sostenibilità am-
bientale, di valorizzazione delle diverse
peculiarità territoriali, di libertà di stabi-
limento, di garanzia dell’esercizio, dello
sviluppo, della valorizzazione delle attività
imprenditoriali nonché di riconoscimento
e di tutela degli investimenti da effettuare,
dei beni aziendali, mediante procedure di
selezione che assicurino garanzie di im-
parzialità e di trasparenza nel caso in cui
le concessioni presentino un interesse
transfrontaliera certo, prevedano un’ade-
guata pubblicità dell’avvio della procedura
e del suo svolgimento e tengano conto
della professionalità acquisita nell’eserci-
zio di concessioni di beni demaniali ma-
rittimi, lacuali e fluviali per finalità turi-
stico-ricreative. Resta salvo il riconosci-
mento e la tutela del legittimo affidamento
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delle imprese balneari titolari di conces-
sioni demaniali marittime, lacuali e fluviali
ad uso turistico e ricreativo rilasciate an-
teriormente al 31 dicembre 2009 con la
conservazione, per queste ultime, del di-
ritto alla continuità della concessione in
atto.;

e sostituire la lettera d) con la seguente:

d) prevedere, in relazione alle inno-
vazioni introdotte dalla presente legge, un
adeguato periodo transitorio per l’applica-
zione della disciplina di riordino. Resta
salvo il riconoscimento e la tutela del
legittimo affidamento delle imprese balne-
ari titolari di concessioni demaniali ma-
rittime, lacuali e fluviali ad uso turistico e
ricreativo rilasciate anteriormente al 31
dicembre 2009 con la conservazione, per
queste ultime, del diritto alla continuità
della concessione in atto.

* 1. 24. Moretto.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) prevedere su scala nazionale cri-
teri e modalità di affidamento solo per
nuove concessioni su aree disponibili nel
rispetto dei principi di concorrenza, di
qualità paesaggistica e di sostenibilità am-
bientale, di valorizzazione delle diverse
peculiarità territoriali, di libertà di stabi-
limento, di garanzia dell’esercizio, dello
sviluppo, della valorizzazione delle attività
imprenditoriali nonché di riconoscimento
e di tutela degli investimenti da effettuare,
dei beni aziendali, mediante procedure di
selezione che assicurino garanzie di im-
parzialità e di trasparenza nel caso in cui
le concessioni presentino un interesse
transfrontaliera certo, prevedano un’ade-
guata pubblicità dell’avvio della procedura
e del suo svolgimento e tengano conto
della professionalità acquisita nell’eserci-
zio di concessioni di beni demaniali ma-
rittimi, lacuali e fluviali per finalità turi-
stico-ricreative. Resta salvo il riconosci-
mento e la tutela del legittimo affidamento
delle imprese balneari titolari di conces-
sioni demaniali marittime, lacuali e fluviali

ad uso turistico e ricreativo rilasciate an-
teriormente al 31 dicembre 2009 con la
conservazione, per queste ultime, del di-
ritto alla continuità della concessione in
atto.;

e sostituire la lettera d) con la seguente:

d) prevedere, in relazione alle inno-
vazioni introdotte dalla presente legge, un
adeguato periodo transitorio per l’applica-
zione della disciplina di riordino. Resta
salvo il riconoscimento e la tutela del
legittimo affidamento delle imprese balne-
ari titolari di concessioni demaniali ma-
rittime, lacuali e fluviali ad uso turistico e
ricreativo rilasciate anteriormente al 31
dicembre 2009 con la conservazione, per
queste ultime, del diritto alla continuità
della concessione in atto.

* 1. 25. Abrignani.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) prevedere su scala nazionale cri-
teri e modalità di affidamento solo per
nuove concessioni su aree disponibili nel
rispetto dei principi di concorrenza, di
qualità paesaggistica e di sostenibilità am-
bientale, di valorizzazione delle diverse
peculiarità territoriali, di libertà di stabi-
limento, di garanzia dell’esercizio, dello
sviluppo, della valorizzazione delle attività
imprenditoriali nonché di riconoscimento
e di tutela degli investimenti da effettuare,
dei beni aziendali, mediante procedure di
selezione che assicurino garanzie di im-
parzialità e di trasparenza nel caso in cui
le concessioni presentino un interesse
transfrontaliera certo, prevedano un’ade-
guata pubblicità dell’avvio della procedura
e del suo svolgimento e tengano conto
della professionalità acquisita nell’eserci-
zio di concessioni di beni demaniali ma-
rittimi, lacuali e fluviali per finalità turi-
stico-ricreative. Resta salvo il riconosci-
mento e la tutela del legittimo affidamento
delle imprese balneari titolari di conces-
sioni demaniali marittime, lacuali e fluviali
ad uso turistico e ricreativo rilasciate an-
teriormente al 31 dicembre 2009 con la
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conservazione, per queste ultime, del di-
ritto alla continuità della concessione in
atto.;

e sostituire la lettera d) con la seguente:

d) prevedere, in relazione alle inno-
vazioni introdotte dalla presente legge, un
adeguato periodo transitorio per l’applica-
zione della disciplina di riordino. Resta
salvo il riconoscimento e la tutela del
legittimo affidamento delle imprese balne-
ari titolari di concessioni demaniali ma-
rittime, lacuali e fluviali ad uso turistico e
ricreativo rilasciate anteriormente al 31
dicembre 2009 con la conservazione, per
queste ultime, del diritto alla continuità
della concessione in atto.

* 1. 26. Melilli.

Sostituire la lettera a), con la seguente:

a) prevedendo criteri e modalità di
affidamento nel rispetto dei principi di
concorrenza, di qualità paesaggistica e di
sostenibilità ambientale, di valorizzazione
delle diverse peculiarità territoriali, di li-
bertà di stabilimento, di garanzia dell’e-
sercizio, dello sviluppo, della valorizza-
zione delle attività imprenditoriali nonché
del riconoscimento e della tutela degli
investimenti, dei beni aziendali, degli in-
vestimenti in beni strumentali anche di
natura immobiliare (non residenziali) ef-
fettuati dal richiedente, e del valore com-
merciale, mediante procedure di selezione
che assicurino garanzie di imparzialità e
di trasparenza, prevedano un’adeguata
pubblicità dell’avvio della procedura e del
suo svolgimento e tengano conto della
professionalità acquisita nell’esercizio di
concessioni di beni demaniali, marittimi,
lacuali e fluviali per finalità turistico-
ricreative, e anche del numero di anni da
cui un’azienda esercita la propria attività
sulla stessa area demaniale, anche attri-
buendo un punteggio complessivo mag-
giore per quelle aziende che dimostrino di
esercitare attività nell’ambito di strutture
portuali in maniera continuativa da al-
meno 15 anni, ed uno ancora maggiore
qualora la società sia stata oggetto di

assegnazione di « certificazione aziendale
sulla qualità dei servizi offerti » e, per quel
che riguarda in particolare le concessioni
demaniali in aree portuali, del giudizio
positivo dell’autorità portuale per le mi-
sure attuate in termini di sicurezza, oltre
che dell’impegno da parte del concessio-
nario a garantire e mantenere per tutta la
durata della concessione tutti quei servizi
essenziali, quali posti auto e servizi igienici
adeguati.

1. 27. Fauttilli.

Sostituire la lettera a), con la seguente:

a) prevedere su scala nazionale cri-
teri e modalità di affidamento solo per
nuove concessioni su aree disponibili nel
rispetto dei principi di concorrenza, di
qualità paesaggistica e di sostenibilità am-
bientale, di valorizzazione delle diverse
peculiarità territoriali, di libertà di stabi-
limento, di garanzia dell’esercizio, dello
sviluppo, della valorizzazione delle attività
imprenditoriali nonché di riconoscimento
e di tutela degli investimenti da effettuare,
dei beni aziendali, mediante procedure di
selezione che assicurino garanzie di im-
parzialità e di trasparenza nel caso in cui
le concessioni presentino un interesse
transfrontaliero certo, prevedano un’ade-
guata pubblicità dell’avvio della procedura
e del suo svolgimento e tengano conto
della professionalità acquisita nell’eserci-
zio di concessioni di beni demaniali ma-
rittimi, lacuali e fluviali per finalità turi-
stico-ricreative. Resta salvo il riconosci-
mento e la tutela del legittimo affidamento
delle imprese balneari titolari di conces-
sioni demaniali marittime, lacuali e fluviali
ad uso turistico e ricreativo rilasciate an-
teriormente al 31 dicembre 2009 con la
conservazione, per queste ultime, del di-
ritto alla continuità della concessione in
atto.

1. 28. Fauttilli.

Al comma 1, lettera a), premettere le
parole: fermo restando il riconoscimento e
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la tutela del legittimo andamento e la
conservazione del diritto alla continuità
della concessione in atto per le imprese
balneari titolari di concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali ad uso turi-
stico e ricreativo rilasciate anteriormente
al 31 dicembre 2009, limitatamente alle
nuove concessioni su aree disponibili.

Conseguentemente, sostituire la lettera
d) con la seguente:

d) prevedere, in relazione alle inno-
vazioni introdotte dalla presente legge, un
periodo transitorio commisurato all’entità
degli investimenti effettuati e differenziato
in ragione della soglia di affidamento
maturata dai concessionari uscenti per
l’applicazione della disciplina di riordino;.

1. 29. Benamati, Montroni, Senaldi, Pe-
trini, Lodolini, Giacobbe, Moretto, Va-
zio, Capone, Marco Di Maio, Iacono,
Camani.

Al comma 1, lettera a), premettere le
parole: fermo restando il riconoscimento e
la tutela del legittimo affidamento e la
conservazione del diritto alla continuità
della concessione in atto per le imprese
balneari di concessioni demaniali marit-
time, lacuali e fluviali ad uso turistico e
ricreativo rilasciate anteriormente al 31
dicembre 2009, limitatamente alle nuove
concessioni su aree disponibili.

Conseguentemente, sostituire la lettera
d) con la seguente:

d) fatto salvo quanto previsto alla
precedente lettera a) prevedere, in rela-
zione alle innovazioni introdotte dalla pre-
sente legge, per i concessionari uscenti, un
periodo transitorio commisurato all’entità
degli investimenti effettuati, differenziato
in ragione dell’affidamento maturato dai
concessionari medesimi.

1. 30. Massa.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
modalità di affidamento inserire le se-
guenti: uniformi sul territorio nazionale.

1. 31. Montroni, Senaldi, Petrini, Gia-
cobbe, Moretto, Lodolini, Vazio, Ca-
pone, Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
qualità paesaggistica, inserire le seguenti: ,
la tutela dell’ambiente.

1. 32. Battelli, Simone Valente, Vallascas,
Sibilia, Spessotto, Benedetti, Fantinati,
Vacca.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
sostenibilità ambientale, inserire le se-
guenti: alla promozione dello sviluppo so-
stenibile, anche dal punto di vista ener-
getico.

1. 33. Battelli, Simone Valente, Vallascas,
Sibilia, Spessotto, Benedetti, Fantinati,
Vacca.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
peculiarità territoriali aggiungere le se-
guenti: , con particolare e obbligatorio
riferimento al tessuto urbano contiguo con
i beni oggetto di concessione.

1. 34. Menorello, Galgano, Catalano.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
diverse peculiarità territoriali inserire le
seguenti: e delle forme di gestione inte-
grata.

* 1. 35. Vignali.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
diverse peculiarità territoriali inserire le
seguenti: e delle forme di gestione inte-
grata.

* 1. 36. Petrini, Vazio, Capone.
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Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), dopo la parola:
imprenditoriali e, aggiungere le seguenti:
nel caso di assegnazione ad altri soggetti
del godimento della concessione in essere;

b) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) stabilire che le concessioni ab-
biano una durata non inferiore a trenta
anni e non superiore a cinquanta anni e
che quelle vigenti al momento dell’entrata
in vigore del decreto-legge 30 dicembre
2009 n. 194 convertito con la legge 26
febbraio 2010 n. 25, abbiano una durata
non inferiore a trenta anni a far data
dall’entrata in vigore dei decreti attuativi
della presente legge delega;

c) alla lettera c) dopo la parola: de-
cadenza aggiungere le seguenti: e revoca;

d) sostituire la lettera d) con la se-
guente:

d) prevedere, in favore dei conces-
sionari in essere, misure compensative e
un adeguato periodo transitorio a tutela
del legittimo affidamento e della proprietà
aziendale;

1. 37. Sani.

Al comma 1, lettera a) dopo la parola:
imprenditoriali e, aggiungere le seguenti:
nel caso di assegnazione ad altri soggetti
del godimento della concessione in essere.

1. 38. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole:
tutela degli investimenti inserire le se-
guenti: da effettuare.

1. 39. Senaldi, Petrini, Lodolini, Mon-
troni, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Massa, Marco Di Maio, Iacono,
Camani.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
valore commerciale aggiungere le seguenti:
sia del concessionario, che dell’affidatario.

*1. 40. Vignali.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
valore commerciale aggiungere le seguenti:
sia del concessionario, che dell’affidatario.

*1. 41. Vazio, Capone, Petrini.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
mediante procedure di selezione che, in-
serire le seguenti: considerino le diverse
tipologie di attività turistico-ricreative e
turistico-ricettive e; e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: o turistico-ricettive, po-
nendo a carico del nuovo concessionario
di tenere indenne il concessionario uscente
rispetto, al valore aziendale nel suo com-
plesso;

1. 42. Busin, Allasia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: tengano conto con le seguenti: pre-
vedano criteri premianti delle esperienze,
delle competenze e.

1. 43. Battelli, Simone Valente, Vallascas,
Sibilia, Vacca.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
professionalità acquisita inserire le se-
guenti: sia del concessionario che dell’af-
fidatario.

*1. 44. Vignali.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
professionalità acquisita inserire le se-
guenti: sia del concessionario che dell’af-
fidatario.

*1. 45. Capone, Vazio, Petrini.
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Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
professionalità acquisita inserire le se-
guenti: nel rispetto della Direttiva 2006/
123/CE.

1. 46. Lodolini, Montroni, Senaldi, Pe-
trini, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in-
fine, le parole: e del diporto nautico non-
ché delle attività che il concessionario
uscente eventualmente gestisca in altra
area, in collegamento con le attività svolte
sull’area demaniale che costituisce oggetto
della concessione, anche al fine di favorire
la salvaguardia e la promozione dell’occu-
pazione e il prolungamento della durata
dei periodi stagionali.

*1. 47. Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in-
fine, le parole: e del diporto nautico non-
ché delle attività che il concessionario
uscente eventualmente gestisca in altra
area, in collegamento con le attività svolte
sull’area demaniale che costituisce oggetto
della concessione, anche al fine di favorire
la salvaguardia e la promozione dell’occu-
pazione e il prolungamento della durata
dei periodi stagionali.

*1. 48. Vignali.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in-
fine, le parole: e del diporto nautico non-
ché delle attività che il concessionario
uscente eventualmente gestisca in altra
area, in collegamento con le attività svolte
sull’area demaniale che costituisce oggetto
della concessione, anche al fine di favorire
la salvaguardia e la promozione dell’occu-
pazione e il prolungamento della durata
dei periodi stagionali.

*1. 49. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in-
fine, le parole: e del diporto nautico non-

ché delle attività che il concessionario
uscente eventualmente gestisca in altra
area, in collegamento con le attività svolte
sull’area demaniale che costituisce oggetto
della concessione, anche al fine di favorire
la salvaguardia e la promozione dell’occu-
pazione e il prolungamento della durata
dei periodi stagionali.

*1. 50. Moretto.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in-
fine, le parole: e del diporto nautico non-
ché delle attività che il concessionario
uscente eventualmente gestisca in altra
area, in collegamento con le attività svolte
sull’area demaniale che costituisce oggetto
della concessione, anche al fine di favorire
la salvaguardia e la promozione dell’occu-
pazione e il prolungamento della durata
dei periodi stagionali.

*1. 51. Galgano, Menorello, Catalano.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in-
fine, le parole: e del diporto nautico non-
ché delle attività che il concessionario
uscente eventualmente gestisca in altra
area, in collegamento con le attività svolte
sull’area demaniale che costituisce oggetto
della concessione, anche al fine di favorire
la salvaguardia e la promozione dell’occu-
pazione e il prolungamento della durata
dei periodi stagionali.

*1. 52. Alfreider.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: nell’ambito dei criteri di cui
alla presente lettera, la disciplina delegata
considera e valorizza la presenza di obiet-
tivi urbanistici e/o urbani disposti dal
Comune su cui insiste il singolo bene.

1. 53. Menorello, Galgano, Catalano.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine le parole: e criteri premianti per le
strutture che offrono servizi di fruibilità
della infrastruttura e della spiaggia ulte-
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riori rispetto a quelli già previsti per legge
a favore delle persone disabili.

1. 54. Vacca, Battelli, Simone Valente,
Vallascas, Sibilia, Spessotto, Benedetti,
Fantinati.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine le seguenti parole: e criteri premianti
per strutture a basso impatto ambientale e
amovibili.

1. 55. Battelli, Simone Valente, Vallascas,
Sibilia, Benedetti, Vacca.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine le parole: e che prevedano criteri
premianti per la tutela dell’ambiente.

1. 56. Battelli, Simone Valente, Vallascas,
Sibilia, Spessotto, Benedetti, Vacca.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine le parole: che prevedano criteri pre-
mianti per la tutela del patrimonio turi-
stico e culturale.

1. 57. Battelli, Simone Valente, Vallascas,
Sibilia, Spessotto, Benedetti, Fantinati,
Vacca.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine le parole: e coinvolgendo le micro-
imprese residenti nelle regioni e nei ter-
ritori.

1. 58. Battelli, Simone Valente, Vallascas,
Fantinati, Sibilia, Vacca.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) le concessioni sono proro-
gate fino al 31 dicembre 2080.

1. 59. Bergamini, Brunetta, Sandra Sa-
vino, Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di
Stefano, Giacomoni.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente: b) prevedere che all’articolo 1,

comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,
le parole: « fino al 31 dicembre 2020 »
siano sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2080 ».

1. 60. Bergamini, Brunetta, Sandra Sa-
vino, Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di
Stefano, Giacomoni.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) le concessioni sono proro-
gate fino al 31 dicembre 2060.

1. 61. Bergamini, Brunetta, Sandra Sa-
vino, Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di
Stefano, Giacomoni.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente: b) prevedere che all’articolo 1,
comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,
le parole: « fino al 31 dicembre 2020 »
siano sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2060 ».

1. 62. Bergamini, Brunetta, Sandra Sa-
vino, Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di
Stefano, Giacomoni.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) le concessioni sono proro-
gate fino al 31 dicembre 2050.

1. 63. Bergamini, Brunetta, Sandra Sa-
vino, Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di
Stefano, Giacomoni.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) prevedere che all’articolo 1,
comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,
le parole: « fino al 31 dicembre 2020 »
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siano sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2050 ».

1. 64. Bergamini, Brunetta, Sandra Sa-
vino, Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di
Stefano, Giacomoni.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) le concessioni sono prorogate fino
al 31 dicembre 2030.

1. 65. Bergamini, Brunetta, Sandra Sa-
vino, Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di
Stefano, Giacomoni.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) prevedere che all’articolo 1,
comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,
le parole: « fino al 31 dicembre 2020 »
siano sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2030 ».

1. 66. Bergamini, Brunetta, Sandra Sa-
vino, Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di
Stefano, Giacomoni.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) stabilire, anche in relazione a
quanto fissato in materia dalle norme
vigenti negli altri Stati Membri dell’Unione
Europea dove sono maggiormente svilup-
pate le attività turistico-ricreative condotte
su concessioni demaniali, adeguati limiti
minimi e massimi di durata delle conces-
sioni per finalità turistico ricreative entro
i quali le regioni fissano la durata delle
stesse in modo da assicurare un uso ri-
spondente all’interesse pubblico, nonché
prevedere che le regioni possono disporre
che un operatore economico possa essere
titolare di un numero massimo di conces-
sioni, tale comunque da garantire ade-
guata pluralità e differenziazione dell’of-
ferta, nell’ambito territoriale di riferi-

mento, stabilendo altresì, per le conces-
sioni ad uso del diporto nautico, una
durata proporzionata agli investimenti da
realizzare;.

* 1. 67. Marco Di Maio.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) stabilire, anche in relazione a
quanto fissato in materia dalle norme
vigenti negli altri Stati Membri dell’Unione
Europea dove sono maggiormente svilup-
pate le attività turistico-ricreative condotte
su concessioni demaniali, adeguati limiti
minimi e massimi di durata delle conces-
sioni per finalità turistico ricreative entro
i quali le regioni fissano la durata delle
stesse in modo da assicurare un uso ri-
spondente all’interesse pubblico, nonché
prevedere che le regioni possono disporre
che un operatore economico possa essere
titolare di un numero massimo di conces-
sioni, tale comunque da garantire ade-
guata pluralità e differenziazione dell’of-
ferta, nell’ambito territoriale di riferi-
mento, stabilendo altresì, per le conces-
sioni ad uso del diporto nautico, una
durata proporzionata agli investimenti da
realizzare;.

* 1. 68. Vignali.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) stabilire, anche in relazione a
quanto fissato in materia dalle norme
vigenti negli altri Stati Membri dell’Unione
Europea dove sono maggiormente svilup-
pate le attività turistico-ricreative condotte
su concessioni demaniali, adeguati limiti
minimi e massimi di durata delle conces-
sioni per finalità turistico ricreative entro
i quali le regioni fissano la durata delle
stesse in modo da assicurare un uso ri-
spondente all’interesse pubblico, nonché
prevedere che le regioni possono disporre
che un operatore economico possa essere
titolare di un numero massimo di conces-
sioni, tale comunque da garantire ade-
guata pluralità e differenziazione dell’of-
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ferta, nell’ambito territoriale di riferi-
mento, stabilendo altresì, per le conces-
sioni ad uso del diporto nautico, una
durata proporzionata agli investimenti da
realizzare;.

* 1. 69. Alfreider.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) stabilire, anche in relazione a
quanto fissato in materia dalle norme
vigenti negli altri Stati Membri dell’Unione
Europea dove sono maggiormente svilup-
pate le attività turistico-ricreative condotte
su concessioni demaniali, adeguati limiti
minimi e massimi di durata delle conces-
sioni per finalità turistico ricreative entro
i quali le regioni fissano la durata delle
stesse in modo da assicurare un uso ri-
spondente all’interesse pubblico, nonché
prevedere che le regioni possono disporre
che un operatore economico possa essere
titolare di un numero massimo di conces-
sioni, tale comunque da garantire ade-
guata pluralità e differenziazione dell’of-
ferta, nell’ambito territoriale di riferi-
mento, stabilendo altresì, per le conces-
sioni ad uso del diporto nautico, una
durata proporzionata agli investimenti da
realizzare;.

* 1. 70. Galgano, Menorello, Catalano.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) stabilire, in armonia con la nor-
mativa attualmente vigente negli altri Stati
membri dell’Unione Europea, adeguati li-
miti minimi e massimi di durata delle
concessioni per finalità turistico ricreative
entro i quali le regioni fissano la durata
delle stesse in modo da assicurare un uso
rispondente all’interesse pubblico, nonché
prevedere che le regioni possono disporre
che un operatore economico possa essere
titolare di un numero massimo di conces-
sioni, tale comunque da garantire ade-
guata pluralità e differenziazione dell’of-
ferta, nell’ambito territoriale di riferi-

mento, stabilendo altresì, per le conces-
sioni ad uso del diporto nautico, una
durata proporzionata agli investimenti da
realizzare;.

1. 71. Allasia, Busin.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) stabilire che le concessioni abbiano
una durata non inferiore a dieci anni e
non superiore a trent’anni e che quelle
vigenti al momento dell’entrata in vigore
del decreto-legge 30 dicembre 2009 n. 194
convertito con la legge 26 febbraio 2010
n. 25, abbiano una durata non inferiore a
dieci anni a far data dall’entrata in vigore
dei decreti attuativi della presente legge
delega;.

1. 72. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) stabilire adeguati limiti minimi e
massimi di durata delle concessioni che
comunque non possono avere durata su-
periore ai tre anni, entro i quali le regioni,
entro sei mesi dall’adozione dei decreti
legislativi del Governo, fissano la durata
delle stesse in modo da assicurare un uso
rispondente all’interesse pubblico, nonché
prevedere che le regioni devono disporre
che ciascun operatore economico non
possa essere titolare di più di una con-
cessione al fine di garantire adeguata plu-
ralità e differenziazione dell’offerta, nel-
l’ambito territoriale di riferimento;.

1. 73. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: stabilire adeguati limiti minimi e
massimi di durata delle concessioni entro
i quali le regioni, fissano la durata delle
stesse in modo da assicurare un uso ri-
spondente all’interesse pubblico, con le
seguenti: stabilire che il limite massimo di
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durata delle concessioni entro i quali le
regioni, entro sei mesi dall’adozione dei
decreti legislativi del Governo, fissano la
durata delle stesse non possa essere su-
periore ai tre anni, in modo da assicurare
un uso rispondente all’interesse pubblico,.

1. 74. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
limiti minimi aggiungere le seguenti: non
inferiori a dieci anni.

1. 75. Menorello, Galgano, Catalano.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
e massimi aggiungere le seguenti: non su-
periori a venti anni.

1. 76. Menorello, Galgano, Catalano.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
adeguati limiti minimi e massimi di durata
delle concessioni, aggiungere le seguenti: ,
differenziati a seconda delle varie finalità
ricreative o ricettive e degli investimenti
previsti,.

1. 77. Busin, Allasia.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
durata delle concessioni inserire le se-
guenti: comunque non superiore a 30 anni.

1. 78. Senaldi, Petrini, Lodolini, Mon-
troni, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Massa, Marco Di Maio, Iacono,
Camani.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
entro i quali le regioni inserire le seguenti:
di concerto con i comuni interessati.

1. 79. Lodolini, Montroni, Senaldi, Pe-
trini, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
entro i quali le regioni inserire le seguenti:
di concerto con i Comuni.

1. 80. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
le regioni aggiungere le seguenti: , sentiti gli
enti locali interessati,.

1. 81. Paglia, Fassina, Civati.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
da assicurare aggiungere le seguenti: al-
meno l’ammortamento dei relativi investi-
menti ed.

1. 82. Paglia, Fassina, Civati.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
uso rispondente all’interesse pubblico in-
serire le seguenti: assicurare la tutela dei
lavoratori con la previsione di una clau-
sola sociale per i lavoratori già occupati o
che abbiano prestato attività nel settore,.

1. 83. Giacobbe, Lodolini, Montroni, Se-
naldi, Petrini, Moretto, Vazio, Capone,
Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: nonché prevedere che le regioni
fino alla fine della lettera con le seguenti:
, prevedere che le regioni possono disporre
che un soggetto economico, direttamente o
indirettamente, possa essere titolare in
uno stesso comune o Regione di un nu-
mero massimo di concessioni, tale comun-
que da garantire adeguata pluralità e dif-
ferenziazione dell’offerta ed evitare forme
di concentrazione, nonché individuare il
numero massimo di procedure ad evi-
denza pubblica cui può partecipare un
singolo soggetto ovvero una società a qual-
siasi titolo costituita, nell’ambito territo-
riale di riferimento.

1. 84. Petrini, Lodolini, Montroni, Se-
naldi, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Massa, Marco Di Maio, Iacono,
Camani.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: nonché prevedere che le regioni
possono disporre che un operatore econo-
mico possa essere titolare di un numero
massimo di concessioni, tale comunque da
garantire adeguata pluralità e differenzia-
zione dell’offerta, nell’ambito territoriale
di riferimento; con le seguenti: nonché
prevedere che le regioni devono disporre,
entro sei mesi dall’adozione dei decreti
legislativi del Governo, che ciascun opera-
tore economico non possa essere titolare
di più di una concessione al fine di
garantire adeguata pluralità e differenzia-
zione dell’offerta, nell’ambito territoriale
di riferimento;.

1. 85. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: le regioni possano disporre sino
alla fine della lettera con le seguenti: cia-
scun operatore economico, ivi comprese le
società da esso controllate e le società ad
esso collegate, possa essere titolare di un
numero massimo di due concessioni sul-
l’intero territorio nazionale e di non più di
una concessione per Regione.

1. 86. Battelli, Colletti, Vacca, Simone
Valente, Vallascas, Sibilia.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) prevedere la facoltà di rinego-
ziazione del titolo concessorio, con esclu-
sione di procedure concorrenziali, per l’e-
secuzione di investimenti da effettuarsi
anche in forma associata, sia nell’ambito
della concessione ottenuta sia all’esterno
su aree pubbliche, non previsti, urgenti e
non differibili o in attuazione di Accordi
di programma definiti con le Pubbliche
Amministrazioni con possibile differi-
mento del termine originario di scadenza
delle concessioni per un periodo equiva-
lente al massimo previsto dalla legge, ivi
inclusi gli investimenti relativi alle conces-
sioni demaniali che sono strutturalmente

ovvero funzionalmente integrate con le
strutture ricettive poste nella immediata
prossimità del bene demaniale stesso;.

1. 87. Petrini, Giacobbe, Moretto, Lodo-
lini, Montroni, Senaldi, Vazio, Capone,
Massa, Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente lettera:

b-bis) stabilire che l’assegnazione
delle concessioni di cui alla lettera prece-
dente avvenga previo censimento nazio-
nale, con il concerto degli enti locali e
regionali coinvolti, delle strutture e delle
attività destinate a regime concessorio de-
maniale nelle zone marittime, lacuali e
fluviali ad uso turistico-ricreativo, al fine
di stabilire i criteri di economicità del
regime di accesso alle concessioni, valutare
la politica d’investimento, i criteri di so-
stenibilità economica delle strutture desti-
nate a regime concessorio e garantire la
trasparenza e la tutela degli interessi pub-
blici.

1. 88. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) prevedere criteri che assicurino
il mantenimento, anche nei casi di cam-
biamento o rinnovo della titolarità della
concessione, dei livelli di occupazione e
delle medesime condizioni contrattuali, ai
sensi dei contratti collettivi nazionali di
lavoro (CCNL) applicabili sottoscritti dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

1. 89. Giacobbe, Miccoli, Damiano, Gnec-
chi, Baruffi, Patrizia Maestri, Incerti,
Boccuzzi, Di Salvo, Albanella, Rotta,
Gribaudo, Casellato, Simoni, Petrini,
Lodolini, Senaldi, Montroni, Vazio, Ca-
pone.
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Al comma 1, dopo lettera b), aggiungere
la seguente:

b-bis) prevedere come cause imme-
diate di decadenza della concessione l’ac-
certata violazione di norme in materia di
lavoro ed il mancato rispetto degli obblighi
fiscali;.

1. 90. Paglia, Fassina, Civati.

Alla lettera c) dopo la parola: decadenza
aggiungere le seguenti: e revoca.

1. 91. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera c) inserire infine le
parole: e, per le concessioni ad uso del
diporto nautico, le modalità procedurali
per consentire la proroga o la ridetermi-
nazione della loro durata e il subingresso
in caso di vendita o di affitto delle aziende.

* 1. 92. Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera c) inserire infine le
parole: e, per le concessioni ad uso del
diporto nautico, le modalità procedurali
per consentire la proroga o la ridetermi-
nazione della loro durata e il subingresso
in caso di vendita o di affitto delle aziende.

* 1. 93. Vignali.

Al comma 1, lettera c) inserire infine le
parole: e, per le concessioni ad uso del
diporto nautico, le modalità procedurali
per consentire la proroga o la ridetermi-
nazione della loro durata e il subingresso
in caso di vendita o di affitto delle aziende.

* 1. 94. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera c) inserire infine le
parole: e, per le concessioni ad uso del
diporto nautico, le modalità procedurali
per consentire la proroga o la ridetermi-
nazione della loro durata e il subingresso
in caso di vendita o di affitto delle aziende.

* 1. 95. Galgano, Menorello, Catalano.

Al comma 1, lettera c) inserire infine le
parole: e, per le concessioni ad uso del
diporto nautico, le modalità procedurali
per consentire la proroga o la ridetermi-
nazione della loro durata e il subingresso
in caso di vendita o di affitto delle aziende.

* 1. 96. Alfreider.

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine
le parole: solo nel caso di gravi e com-
provati motivi di impedimento e di affi-
damento dell’attività in gestione previa
verifica dei requisiti di idoneità soggettiva
ed oggettivi del subentrante.

1. 97. Vallascas, Spessotto, Battelli, Be-
nedetti, Simone Valente, Vallascas, Si-
bilia, Vacca.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) promuovere l’unicità di ge-
stione delle concessioni e stabilire l’ecce-
zionalità e la transitorietà dell’affidamento
ad altri soggetti della gestione delle attività
oggetto della concessione in caso di gravi
e comprovati motivi di impedimento, pre-
via verifica dei requisiti di idoneità sog-
gettiva del subentrante e oggettivi del con-
cessionario;.

1. 98. Montroni, Senaldi, Petrini, Lodo-
lini, Giacobbe, Moretto, Vazio, Capone,
Massa, Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) prevedere il riconoscimento di
un indennizzo, a carico del concessionario
subentrante e a favore di quello uscente,
garantito da idonea fidejussione e pari al
valore commerciale dell’azienda determi-
nato con riguardo all’avviamento commer-
ciale, ai manufatti, alle strutture e alle
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attrezzature esistenti in concessione ed
impiegate nell’attività, attestato da una
perizia asseverata;

1. 99. Petrini, Lodolini, Montroni, Se-
naldi, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Massa, Marco Di Maio, Iacono,
Camani.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) riconoscere con riferimento alle
concessioni di beni demaniali marittimi,
lacuali e fluviali con finalità turistico-
ricreative, sportive, ad uso pesca, acqua-
coltura ed attività produttive e commer-
ciali ad esse connesse, alle concessioni di
beni demaniali marittimi destinati a porti
turistici, approdi e punti di ormeggio de-
dicati alla nautica da diporto nonché alle
concessioni di beni demaniali marittimi
destinati ad attività ricettiva, attualmente
in esercizio a qualunque titolo, l’estensione
della durata della concessione di 30 anni
a far data dal giorno della entrata in
vigore della presente legge;.

1. 100. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) prevedere, in relazione alle inno-
vazioni introdotte dalla presente legge, un
adeguato periodo transitorio per l’applica-
zione della disciplina di riordino. Resta
salvo il riconoscimento e la tutela del
legittimo affidamento delle imprese balne-
ari titolari di concessioni demaniali ma-
rittime, lacuali e fluviali ad uso turistico e
ricreativo rilasciate anteriormente al 31/
12/2009 con la conservazione, per queste
ultime, del diritto alla continuità della
concessione in atto.

1. 101. Fauttilli.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) prevedere, in favore dei concessio-
nari in essere, misure compensative e un

adeguato periodo transitorio a tutela del
legittimo affidamento e della proprietà
aziendale;

1. 102. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
periodo transitorio inserire le seguenti:
della durata di almeno 30 anni, anche in
relazione a quanto fissato in materia dalle
norme vigenti negli altri Stati Membri
dell’Unione europea in cui sono maggior-
mente sviluppate le attività turistico-ricre-
ative condotte su concessioni demaniali,.

1. 103. Alfreider.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
periodo transitorio aggiungere le seguenti:
sia per il concessionario che per l’affida-
tario, purché si mantengano, in via stra-
ordinaria, i rapporti in essere alla data
dell’entrata in vigore della presente legge,
salvo diversi accordi tra le parti.

* 1. 104. Vignali.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
periodo transitorio aggiungere le seguenti:
sia per il concessionario che per l’affida-
tario, purché si mantengano, in via stra-
ordinaria, i rapporti in essere alla data
dell’entrata in vigore della presente legge,
salvo diversi accordi tra le parti.

* 1. 105. Vazio, Capone, Petrini.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: per l’applicazione della disciplina
di riordino e aggiungere, infine, le parole:
entro il quale gli enti gestori possono
procedere all’applicazione della disciplina
di riordino e quindi ad avviare le proce-
dure di evidenza pubblica.

1. 106. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: per l’applicazione della disciplina
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di riordino con le seguenti: non superiore
a 10 anni da stabilirsi tenuto conto degli
investimenti opportunamente documentati
effettuati dal concessionario.

1. 107. Vacca, Battelli, Simone Valente,
Vallascas, Sibilia.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: tenendo conto di quanto
fissato in materia dalle norme vigenti negli
altri Stati Membri dell’Unione Europea in
cui sono maggiormente sviluppate le atti-
vità turistico-ricreative condotte su con-
cessioni demaniali.

* 1. 108. Galgano, Menorello, Catalano.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: tenendo conto di quanto
fissato in materia dalle norme vigenti negli
altri Stati Membri dell’Unione Europea in
cui sono maggiormente sviluppate le atti-
vità turistico-ricreative condotte su con-
cessioni demaniali.

* 1. 109. Alfreider.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: tenendo conto di quanto
fissato in materia dalle norme vigenti negli
altri Stati Membri dell’Unione Europea in
cui sono maggiormente sviluppate le atti-
vità turistico-ricreative condotte su con-
cessioni demaniali.

* 1. 110. Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: tenendo conto di quanto
fissato in materia dalle norme vigenti negli
altri Stati Membri dell’Unione Europea in
cui sono maggiormente sviluppate le atti-
vità turistico-ricreative condotte su con-
cessioni demaniali.

* 1. 111. Vignali.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: fissando ad almeno trenta
anni la durata delle concessioni in essere,
in armonia con la normativa attualmente
vigente negli altri Stati membri dell’Unione
europea,.

1. 112. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: della durata di almeno 10
anni, anche in relazione a quanto fissato
in materia dalle norme vigenti negli altri
Stati Membri dell’Unione europea in cui
sono maggiormente sviluppate le attività
turistico-ricreative condotte su concessioni
demaniali,.

1. 113. Galgano, Menorello, Catalano.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
disciplina di riordino aggiungere le se-
guenti: ciò anche in virtù dell’articolo 12,
comma 3, della direttiva europea 2006/
123/CE del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 12 dicembre 2006, del prin-
cipio di legittimo affidamento e dei tempi
necessari per l’applicazione dei piani co-
munali per l’uso e la valorizzazione dei
beni demaniali.

* 1. 114. Vignali.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
disciplina di riordino aggiungere le se-
guenti: ciò anche in virtù dell’articolo 12,
comma 3, della direttiva europea 2006/
123/CE del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 12 dicembre 2006, del prin-
cipio di legittimo affidamento e dei tempi
necessari per l’applicazione dei piani co-
munali per l’uso e la valorizzazione dei
beni demaniali.

* 1. 115. Capone, Vazio, Petrini.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: parametrato alla finalità
ricreativa o ricettiva dell’attività esercitata
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e commisurato ad entità e tipologia degli
investimenti realizzati;.

1. 116. Busin, Allasia.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) rideterminare la misura dei canoni
delle concessioni ad uso turistico ricrea-
tivo con l’applicazione di valori tabellari,
tenendo conto della tipologia dei beni
oggetto di concessione, anche con riguardo
alle pertinenze, per la quantificazione dei
cui canoni dovrà essere eliminato il rife-
rimento ai valori dell’Osservatorio del
Mercato immobiliare OMI, nonché previ-
sta la composizione delle relative situa-
zioni pregresse, e prevedere la classifica-
zione dei medesimi beni, relativamente
alla valenza turistica, in differenti catego-
rie, applicando a quelli di maggiore va-
lenza un canone più elevato con l’attribu-
zione di una quota, calcolata in percen-
tuale sulle maggiori entrate annue rispetto
alle previsioni di bilancio, a favore della
regione di riferimento, rideterminando al-
tresì la misura dei canoni concessori dei
beni del demanio marittimo dedicati alla
nautica da diporto in base al Decreto
Ministeriale 30 luglio 1998, n. 343, garan-
tendo che gli stessi restino stabili per tutta
la durata della concessione;.

* 1. 117. Marco Di Maio.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) rideterminare la misura dei canoni
delle concessioni ad uso turistico ricrea-
tivo con l’applicazione di valori tabellari,
tenendo conto della tipologia dei beni
oggetto di concessione, anche con riguardo
alle pertinenze, per la quantificazione dei
cui canoni dovrà essere eliminato il rife-
rimento ai valori dell’Osservatorio del
Mercato immobiliare OMI, nonché previ-
sta la composizione delle relative situa-
zioni pregresse, e prevedere la classifica-
zione dei medesimi beni, relativamente
alla valenza turistica, in differenti catego-

rie, applicando a quelli di maggiore va-
lenza un canone più elevato con l’attribu-
zione di una quota, calcolata in percen-
tuale sulle maggiori entrate annue rispetto
alle previsioni di bilancio, a favore della
regione di riferimento, rideterminando al-
tresì la misura dei canoni concessori dei
beni del demanio marittimo dedicati alla
nautica da diporto in base al Decreto
Ministeriale 30 luglio 1998, n. 343, garan-
tendo che gli stessi restino stabili per tutta
la durata della concessione;.

* 1. 118. Vignali.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) rideterminare la misura dei canoni
delle concessioni ad uso turistico ricrea-
tivo con l’applicazione di valori tabellari,
tenendo conto della tipologia dei beni
oggetto di concessione, anche con riguardo
alle pertinenze, per la quantificazione dei
cui canoni dovrà essere eliminato il rife-
rimento ai valori dell’Osservatorio del
Mercato immobiliare OMI, nonché previ-
sta la composizione delle relative situa-
zioni pregresse, e prevedere la classifica-
zione dei medesimi beni, relativamente
alla valenza turistica, in differenti catego-
rie, applicando a quelli di maggiore va-
lenza un canone più elevato con l’attribu-
zione di una quota, calcolata in percen-
tuale sulle maggiori entrate annue rispetto
alle previsioni di bilancio, a favore della
regione di riferimento, rideterminando al-
tresì la misura dei canoni concessori dei
beni del demanio marittimo dedicati alla
nautica da diporto in base al Decreto
Ministeriale 30 luglio 1998, n. 343, garan-
tendo che gli stessi restino stabili per tutta
la durata della concessione;.

* 1. 119. Galgano, Menorello, Catalano.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) rideterminare la misura dei canoni
delle concessioni ad uso turistico ricrea-
tivo con l’applicazione di valori tabellari,

Giovedì 20 luglio 2017 — 30 — Commissioni riunite VI e X



tenendo conto della tipologia dei beni
oggetto di concessione, anche con riguardo
alle pertinenze, per la quantificazione dei
cui canoni dovrà essere eliminato il rife-
rimento ai valori dell’Osservatorio del
Mercato immobiliare OMI, nonché previ-
sta la composizione delle relative situa-
zioni pregresse, e prevedere la classifica-
zione dei medesimi beni, relativamente
alla valenza turistica, in differenti catego-
rie, applicando a quelli di maggiore va-
lenza un canone più elevato con l’attribu-
zione di una quota, calcolata in percen-
tuale sulle maggiori entrate annue rispetto
alle previsioni di bilancio, a favore della
regione di riferimento, rideterminando al-
tresì la misura dei canoni concessori dei
beni del demanio marittimo dedicati alla
nautica da diporto in base al Decreto
Ministeriale 30 luglio 1998, n. 343, garan-
tendo che gli stessi restino stabili per tutta
la durata della concessione;.

* 1. 120. Alfreider.

Al comma 1 sostituire la lettera e), con
la seguente:

e) rideterminare la misura dei canoni
delle concessioni ad uso turistico ricrea-
tivo con l’applicazione di valori tabellari,
tenendo conto della tipologia dei beni
oggetto di concessione, anche con riguardo
alle pertinenze per le quali, in riferimento
alla quantificazione dei canoni, deve es-
sere eliminato il riferimento ai valori del-
l’Osservatorio del mercato immobiliare
(OMI), nonché prevista la composizione
delle relative situazioni pregresse, e pre-
vedere la classificazione dei medesimi
beni, relativamente alla valenza turistica,
in differenti categorie, applicando a quelli
di maggiore valenza un canone più elevato
con l’attribuzione di una quota, calcolata
in percentuale sulle maggiori entrate an-
nue rispetto alle previsioni di bilancio, a
favore della regione di riferimento, ride-
terminando altresì la misura dei canoni
concessori dei beni del demanio marittimo
dedicati alla nautica da diporto in base al
decreto ministeriale 30 luglio 1998 n. 343,

garantendo che gli stessi restino stabili per
tutta la durata della concessione;.

1. 121. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: di valori tabellari con le seguenti:
dei valori dell’Osservatorio del Mercato
Immobiliare (OMI).

1. 122. Paglia, Fassina, Civati.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
di valori tabellari, inserire le seguenti:
come unico sistema di calcolo del canone.

1. 123. Petrini, Lodolini, Montroni, Se-
naldi, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Al comma 1, lettera e) dopo le parole:
relative situazioni pregresse, inserire le
seguenti: nonché di adeguati indici di ab-
battimento a fronte di vincoli ed impegni
che i soggetti affidatari assumono con
l’ottenimento della concessione,.

* 1. 124. Vignali.

Al comma 1, lettera e) dopo le parole:
relative situazioni pregresse, inserire le
seguenti: nonché di adeguati indici di ab-
battimento a fronte di vincoli ed impegni
che i soggetti affidatari assumono con
l’ottenimento della concessione,.

* 1. 125. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera e) dopo le parole:
relative situazioni pregresse, inserire le
seguenti: nonché di adeguati indici di ab-
battimento a fronte di vincoli ed impegni
che i soggetti affidatari assumono con
l’ottenimento della concessione,.

* 1. 126. Galgano, Menorello, Catalano.

Al comma 1, lettera e) dopo le parole:
relative situazioni pregresse, inserire le
seguenti: nonché di adeguati indici di ab-
battimento a fronte di vincoli ed impegni
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che i soggetti affidatari assumono con
l’ottenimento della concessione,.

* 1. 127. Alfreider.

Al comma 1, lettera e) dopo le parole:
relative situazioni pregresse, inserire le
seguenti: nonché di adeguati indici di ab-
battimento a fronte di vincoli ed impegni
che i soggetti affidatari assumono con
l’ottenimento della concessione,.

* 1. 128. Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
in differenti categorie aggiungere le se-
guenti: comunque non inferiori a tre.

1. 129. Senaldi, Lodolini, Montroni, Pe-
trini, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
in differenti categorie inserire le seguenti:
con un minimo di tre.

* 1. 130. Vignali.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
in differenti categorie inserire le seguenti:
con un minimo di tre.

* 1. 131. Petrini, Vazio, Capone.

Al comma 1 lettera e) sostituire le parole
da: applicando fino alla fine della lettera
con le seguenti: , favorendo l’offerta che sia
meno impattante, soprattutto quando ri-
guardi interventi su territori vincolati, ga-
rantendo i livelli occupazionali esistenti.

1. 132. Fauttilli.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché dei comuni
in ragione dei costi sostenuti per la ge-
stione amministrativa del demanio marit-

timo, da destinare anche al sostegno delle
attività del settore turistico ricreativo.

1. 133. Lodolini, Montroni, Senaldi, Pe-
trini, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: e dei Comuni che sosten-
gono le spese di gestione amministrativa
del demanio marittimo.

* 1. 134. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: e dei Comuni che sosten-
gono le spese di gestione amministrativa
del demanio marittimo.

* 1. 135. Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire
la seguente:

e-bis) prevedere il riordino delle con-
cessioni ad uso abitativo, tramite indivi-
duazione di criteri di gestione, modalità di
rilascio e termini di durata della conces-
sione nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 37, primo comma, del Codice
della Navigazione e dei principi di impar-
zialità, trasparenza, adeguata pubblicità e
tenuto conto, in termini di premialità,
dell’idonea conduzione del bene dema-
niale, del suo stato di conservazione e
manutenzione e della durata della occu-
pazione, nonché delle migliori garanzie
per la salvaguardia dell’ambiente e per il
libero accesso all’arenile.

1. 136. Abrignani.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) stabilire, di concerto con le
Regioni, una normativa nazionale nella
quale i comuni riservano alla pubblica
fruizione una quota pari ad almeno il 50
per cento dei metri lineari dell’arenile di
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propria competenza garantendone il posi-
zionamento tra uno stabilimento e l’altro.

1. 137. Vacca, Battelli, Simone Valente,
Spessotto, Benedetti, Vallascas, Sibilia.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) stabilire, di concerto con le
Regioni, una normativa nazionale nella
quale i comuni riservano una quota del-
l’arenile per garantire l’ingresso dei ba-
gnanti con animali domestici.

1. 138. Spessotto, Battelli, Benedetti, Si-
mone Valente, Vallascas, Sibilia, Vacca.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire
la seguente:

e-bis) per i canoni relativi alla nau-
tica diportistica, escludere l’applicabilità
dei criteri commisurati al valore di mer-
cato alle concessioni che prevedano la
realizzazione di impianti ed infrastrutture
da parte del concessionario, ivi incluse
quelle rilasciate prima del 2007, in attua-
zione della sentenza della Corte costitu-
zionale n. 29 del 27 gennaio 2017.

1. 139. Petrini, Lodolini, Montroni, Se-
naldi, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Massa, Marco Di Maio, Iacono,
Camani.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere l’attribuzione di una
quota dei canoni concessori a favore dei
comuni che rendono pubblici, tramite i
propri siti internet, i dati concernenti
l’oggetto delle concessioni ed il canone
concessorio.

1. 140. Mazziotti Di Celso, Galgano, Me-
norello, Mucci.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere, ferma restando l’e-
ventuale responsabilità contabile, sanzioni

per i comuni che non rendono pubblici,
tramite i propri siti internet, i dati con-
cernenti l’oggetto delle concessioni ed il
canone concessorio.

1. 141. Mazziotti Di Celso, Galgano, Me-
norello, Mucci.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: in
materia inserire le seguenti: ferma re-
stando l’inapplicabilità delle stesse ai sog-
getti di cui all’articolo 90, comma 17, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289.

* 1. 142. Vignali.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: in
materia inserire le seguenti: ferma re-
stando l’inapplicabilità delle stesse ai sog-
getti di cui all’articolo 90, comma 17, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289.

* 1. 143. Vazio, Capone, Petrini.

Al comma 1, lettera g), dopo la parola:
rafforzamento inserire le seguenti: ed ag-
giornamento tecnologico e aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Per una migliore
efficacia delle finalità previste dalla pre-
sente norma sono individuate e apportate
le risorse finanziarie necessarie a valere
sul Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282.

1. 144. Spessotto, Battelli, Simone Va-
lente, Vallascas, Sibilia, Benedetti,
Vacca.

Al comma 1, lettera g), aggiungere in fine
il seguente periodo: A tal fine prevedere
disposizioni normative con sanzioni in
caso di inottemperanza che obblighino
Regioni e Comuni a trasmettere al Sistema
informativo del demanio marittimo ogni
informazione sul numero delle concessioni
e la loro consistenza.

1. 145. Spessotto, Battelli, Simone Va-
lente, Vallascas, Sibilia, Benedetti,
Vacca.
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Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) stabilire specifici obblighi di tra-
sparenza istituendo un pubblico registro
nazionale avente ad oggetto le concessioni
demaniali marittime, lacuali e fluviali ad
uso turistico-ricreativo rilasciate dalle
pubbliche amministrazioni; prevedere che
le pubbliche amministrazioni concedenti
rendano pubblici, anche tramite i propri
siti internet, i dati concernenti l’oggetto
delle concessioni ed il canone concessori;
prevedere l’obbligo dei concessionari di
esporre al pubblico gli estremi della con-
cessione e l’ammontare annuo del canone
corrisposto all’amministrazione conce-
dente; individuare il relativo apparato san-
zionatorio sulla base dei principi di effet-
tività e proporzionalità.

1. 146. Mazziotti Di Celso, Galgano, Me-
norello, Mucci.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire
la seguente:

h) stabilire specifici obblighi di tra-
sparenza istituendo un pubblico registro
nazionale avente ad oggetto le concessioni
demaniali marittime, lacuali e fluviali ad
uso turistico-ricreativo rilasciate dalle
pubbliche amministrazioni. Individuare il
relativo apparato sanzionatorio sulla base
dei principi di effettività e proporzionalità.

1. 147. Mazziotti Di Celso, Galgano, Me-
norello, Mucci.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) disciplinare i tempi e le modalità
per la ricognizione dell’estensione e con-
formazione, anche funzionale, delle aree
demaniali marittime, lacuali e fluviali a
uso turistico-ricreativo e/o turistico-ricet-

tivo, che saranno oggetto della nuova di-
sciplina, al fine di individuare le aree da
sdemanializzare in quanto non più utiliz-
zate per gli usi pubblici marittimi, lacuali
o fluviali;.

1. 148. Busin, Allasia.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) prevedere che il Governo definisca
la tempistica cadenzata e inderogabile, per
le amministrazioni preposte, del carica-
mento nel Sistema Informativo Demanio
Marittimo dei dati relativi alle concessioni
demaniali marittime, lacuali, fluviali ad
uso turistico ricreativo, ivi compresa la
classificazione come da lettera e) dell’ar-
ticolo 1 della presente legge.

1. 149. Mucci.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) prevedere che le pubbliche ammi-
nistrazioni concedenti rendano pubblici,
anche tramite i propri siti internet, i dati
concernenti l’oggetto delle concessioni ed
il canone concessorio e individuare il re-
lativo apparato sanzionatorio sulla base
dei principi di effettività e proporzionalità.

1. 150. Mazziotti Di Celso, Galgano, Me-
norello, Mucci.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) prevedere l’obbligo dei concessio-
nari di esporre al pubblico gli estremi
della concessione e l’ammontare annuo del
canone corrisposto all’amministrazione
concedente e individuare il relativo appa-
rato sanzionatorio sulla base dei principi
di effettività e proporzionalità.

1. 151. Mazziotti Di Celso, Galgano, Me-
norello, Mucci.
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Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) individuare, per l’applicazione nel
caso in cui al termine della durata prevista
per la concessione la medesima venga
affidata a concessionario diverso da quello
uscente, le metodologie di determinazione
dell’equo indennizzo che il subentrante
dovrà corrispondere a quest’ultimo, tenuto
conto del valore di mercato dell’impresa,
dell’avviamento della stessa e dell’even-
tuale riacquisto di attrezzature e beni a
questa facenti capo da parte del conces-
sionario subentrante, nonché della perdita
di valore delle attività che il concessiona-
rio uscente eventualmente gestisca in altra
area, in collegamento con le attività svolte
sull’area demaniale che costituisce oggetto
della concessione;.

* 1. 152. Vignali.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) individuare, per l’applicazione nel
caso in cui al termine della durata prevista
per la concessione la medesima venga
affidata a concessionario diverso da quello
uscente, le metodologie di determinazione
dell’equo indennizzo che il subentrante
dovrà corrispondere a quest’ultimo, tenuto
conto del valore di mercato dell’impresa,
dell’avviamento della stessa e dell’even-
tuale riacquisto di attrezzature e beni a
questa facenti capo da parte del conces-
sionario subentrante, nonché della perdita
di valore delle attività che il concessiona-
rio uscente eventualmente gestisca in altra
area, in collegamento con le attività svolte
sull’area demaniale che costituisce oggetto
della concessione;.

* 1. 153. Galgano, Menorello, Catalano.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) individuare, per l’applicazione nel
caso in cui al termine della durata prevista
per la concessione la medesima venga

affidata a concessionario diverso da quello
uscente, le metodologie di determinazione
dell’equo indennizzo che il subentrante
dovrà corrispondere a quest’ultimo, tenuto
conto del valore di mercato dell’impresa,
dell’avviamento della stessa e dell’even-
tuale riacquisto di attrezzature e beni a
questa facenti capo da parte del conces-
sionario subentrante, nonché della perdita
di valore delle attività che il concessiona-
rio uscente eventualmente gestisca in altra
area, in collegamento con le attività svolte
sull’area demaniale che costituisce oggetto
della concessione;.

* 1. 154. Marco Di Maio.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) individuare, per l’applicazione nel
caso in cui al termine della durata prevista
per la concessione la medesima venga
affidata a concessionario diverso da quello
uscente, le metodologie di determinazione
dell’equo indennizzo che il subentrante
dovrà corrispondere a quest’ultimo, tenuto
conto del valore di mercato dell’impresa,
dell’avviamento della stessa e dell’even-
tuale riacquisto di attrezzature e beni a
questa facenti capo da parte del conces-
sionario subentrante, nonché della perdita
di valore delle attività che il concessiona-
rio uscente eventualmente gestisca in altra
area, in collegamento con le attività svolte
sull’area demaniale che costituisce oggetto
della concessione;.

* 1. 155. Alfreider.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire
la seguente:

h) individuare le metodologie di de-
terminazione dell’equo indennizzo che allo
scadere della concessione il subentrante
deve corrispondere al concessionario
uscente, tenuto conto del valore di mer-
cato dell’impresa, dell’avviamento della
stessa e dell’eventuale riacquisto di attrez-
zature e beni a questa facenti capo da
parte del concessionario subentrante, non-
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ché della perdita di valore delle attività
che il concessionario uscente eventual-
mente gestisca in altra area, in collega-
mento con le attività svolte sull’area de-
maniale che costituisce oggetto della con-
cessione;.

1. 156. Allasia, Busin.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire
la seguente:

h) procedere, a seguito di atto rico-
gnitivo dirigenziale dall’Agenzia del dema-
nio, ad individuare le aree comprese nel-
l’ambito del demanio marittimo oggetto di
concessione per l’esercizio di attività con
finalità turistico ricreative che non siano
più destinate ai pubblici usi del mare, per
le quali si possa prevedere il passaggio dal
demanio al patrimonio disponibile dello
Stato con la possibilità di essere cedute
con riconoscimento, a favore del conces-
sionario, del diritto di opzione al loro
acquisto;.

* 1. 157. Vignali.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire
la seguente:

h) procedere, a seguito di atto rico-
gnitivo dirigenziale dall’Agenzia del dema-
nio, ad individuare le aree comprese nel-
l’ambito del demanio marittimo oggetto di
concessione per l’esercizio di attività con
finalità turistico ricreative che non siano
più destinate ai pubblici usi del mare, per
le quali si possa prevedere il passaggio dal
demanio al patrimonio disponibile dello
Stato con la possibilità di essere cedute
con riconoscimento, a favore del conces-
sionario, del diritto di opzione al loro
acquisto;.

* 1. 158. Alfreider.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire
la seguente:

h) procedere, a seguito di atto rico-
gnitivo dirigenziale dall’Agenzia del dema-

nio, ad individuare le aree comprese nel-
l’ambito del demanio marittimo oggetto di
concessione per l’esercizio di attività con
finalità turistico ricreative che non siano
più destinate ai pubblici usi del mare, per
le quali si possa prevedere il passaggio dal
demanio al patrimonio disponibile dello
Stato con la possibilità di essere cedute
con riconoscimento, a favore del conces-
sionario, del diritto di opzione al loro
acquisto;.

* 1. 159. Marco Di Maio.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) procedere, acquisito l’atto ricogni-
tivo dirigenziale dall’Agenzia del demanio,
ad individuare le aree comprese nell’am-
bito del demanio marittimo oggetto di
concessione per l’esercizio di attività con
finalità turistico ricreative che non siano
più destinate ai pubblici usi del mare, per
le quali si possa prevedere il passaggio dal
demanio al patrimonio disponibile dello
Stato con la possibilità di essere cedute
con riconoscimento, a favore del conces-
sionario, del diritto di opzione al loro
acquisto;.

1. 160. Allasia, Busin.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

h) tutelare, tranne se il concessiona-
rio non abbia proceduto a modifiche uni-
laterali di uno dei termini previsti dal
contratto di concessione, le imprese aventi
atto concessorio in essere al 31 dicembre
2009, e applicare la nuova normativa a
tutte le concessioni rilasciate dopo la sop-
pressione del diritto d’insistenza, previsto,
invece, per le imprese aventi atto conces-
sorio in essere alla data sopra ricordata.

1. 161. Fauttilli.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

h) prevedere che le procedure di
affidamento delle concessioni riguardanti
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lotti comprensivi di beni che non sono mai
stati oggetto di precedenti provvedimenti
concessori vengano avviate dopo la defi-
nizione dei procedimenti concessori rela-
tivi a lotti con la preesistenza di un
rapporto concessorio venuto a scadenza,
nonché conseguentemente prevedere che
nelle procedure di affidamento di conces-
sioni su beni non oggetto di precedenti
concessioni sia attribuito un punteggio non
inferiore al 20 per cento e non superiore
al 30 per cento arrotondato all’unità su-
periore dei punti complessivamente asse-
gnabili ai soggetti titolari di rapporti con-
cessori di beni demaniali scaduti e non
risultati aggiudicatari, per gli stessi beni,
delle concessioni derivanti dai procedi-
menti assunti in attuazione della norma-
tiva delegata.

1. 162. Menorello, Galgano, Catalano.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

h) prevedere obbligatoriamente un
deposito cauzionale o una fideiussione a
pronta escussione pari al 100 per cento del
valore degli investimenti, dei beni azien-
dali e della stabilita indennità per l’attività
svolta in forza della concessione scaduta,
a garanzia della messa a disposizione di
tale valore a favore del precedente con-
cessionario prima della stipula del nuovo
provvedimento concessorio.

1. 163. Menorello, Galgano, Catalano.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

h) prevedere che le concessioni su
beni demaniali oggetto di precedenti pro-
roghe ex lege sono sotto ogni profilo valide
sino alla definizione, per ciascun bene
considerato, delle procedure derivanti
dalla attuazione della disciplina legislativa
delegata con la presente legge, comunque
nel termine massimo del 31 dicembre
2019.

1. 164. Menorello, Galgano, Catalano.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

h) prevedere che, nelle more del
rafforzamento ed aggiornamento del si-
stema informativo del demanio marittimo
previsto nella lettera g), entro un anno
dalla data di approvazione della presente
legge i concessionari inviano su un modulo
semplificato predisposto dal Ministero
delle infrastrutture e trasporti al sistema
informativo del demanio marittimo tra-
mite posta certificata i dati tecnici della
concessione demaniale in gestione o otte-
nuta e gli investimenti migliorativi, com-
provata da idonea documentazione, pena
l’esclusione della gara o del beneficio tran-
sitorio o decadenza della concessione ot-
tenuta.

1. 165. Spessotto, Benedetti, Battelli, Si-
mone Valente, Vallascas, Sibilia, Vacca.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

h) prevedere una norma che consenta
al precedente concessionario un diritto di
prelazione rispetto all’offerta più vantag-
giosa presentata da un altro soggetto in-
teressato e risultato aggiudicatario.

1. 166. Fauttilli.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) stabilire la definizione di facile e
difficile rimozione dei beni realizzati dai
concessionari, anche ai fini della corre-
sponsione di eventuali indennizzi.

1. 167. Senaldi, Lodolini, Montroni, Pe-
trini, Giacobbe, Moretto, Vazio, Ca-
pone, Marco Di Maio, Iacono, Camani.

Al comma 1 dopo la lettera g) aggiungere
la seguente: h) prevedendo una norma che
definisca tempi certi per la risoluzione di
tutte le istanze attualmente pendenti ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 509 del 1997.

1. 168. Fauttilli.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Sono fatte salve le potestà attri-
buite alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome dai rispettivi statuti
speciale e dalle relative norme di attua-
zione.

*1. 169. Ottobre.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Sono fatte salve le potestà attri-
buite alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome dai rispettivi statuti
speciale e dalle relative norme di attua-
zione.

*1. 170. Dellai.

Sopprimere il comma 2.

1. 171. Bergamini, Brunetta, Sandra Sa-
vino, Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di
Stefano, Giacomoni.

Al comma 2, sostituire, ovunque ricorra,
la parola: trenta con la seguente: quindici.

1. 172. Mazziotti Di Celso, Galgano, Me-
norello, Mucci.

Sopprimere il comma 3.

1. 173. Bergamini, Brunetta, Sandra Sa-
vino, Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di
Stefano, Giacomoni.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

4. Le concessioni demaniali marittime,
lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo,
vigenti al momento di entrata in vigore
della presente legge, sono prorogate fino al
31 dicembre 2027.

1. 174. Abrignani.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Delega al Governo per la revisione e il
riordino della normativa relativa alle con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e flu-
viali ad uso cantieristico per la costruzione
e la manutenzione di unità da diporto).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per la revisione e il
riordino della normativa relativa alle con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e
fluviali ad uso cantieristico per la costru-
zione e la manutenzione di unità da di-
porto, nel rispetto della normativa euro-
pea, secondo i seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) prevedere criteri e modalità di
affidamento, nel rispetto dei princìpi di
concorrenza, che assicurino il rilascio
esclusivamente per atto pubblico e per una
durata limitata, per un periodo minimo di
trenta anni e non superiore a ottanta anni,
che tengano conto:

1) della pregressa esperienza nel
settore o in ambiti simili, sulla base di
punteggi e su un ambito temporale re-
cente, che provino la competenza tecnica
nel settore e la sua attualità;

2) della qualità tecnica dell’investi-
mento proposto, con particolare riferi-
mento alla realizzazione di investimenti
eco-compatibili e di sistemi per la mag-
giore valorizzazione del bene demaniale,
in ottemperanza al criterio generale di
proficuità nell’utilizzo del bene demaniale;

3) della fideiussione a garanzia del-
l’indennizzo da corrispondere al prece-
dente concessionario, in relazione all’inve-
stimento da questi effettuato anche nelle
forme dell’avviamento commerciale, attra-
verso criteri stabiliti dai bandi;

4) del piano industriale e del piano
degli investimenti, con indicazione dei pe-
riodi di ammortamento, nonché del piano
di sviluppo occupazionale;
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5) del mantenimento dei livelli di
occupazione e delle medesime condizioni
contrattuali, ai sensi dei contratti collettivi
nazionali di lavoro (CCNL) applicabili sot-
toscritti dalle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale;

6) del possesso di certificazioni di
qualità nel settore caratteristico;

7) dell’assenza di titolarità di altre
concessioni quale condizione preferenziale
per l’assegnazione della concessione;

8) dell’impossibilità di accesso alla
procedura per le imprese sottoposte a
fallimento, ad altra procedura concorsuale
o a misure restrittive;

9) del miglioramento dell’accessibi-
lità dell’area demaniale e realizzazione di
servizi fruibili da parte delle categorie
deboli o svantaggiate;

10) dell’assegnazione preventiva
delle aree non ancora oggetto di conces-
sione;

b) determinazione del canone dema-
niale ai sensi delle disposizioni di legge
vigenti alla data della stipula e commisu-
rata al valore della concessione;

c) disciplina dei rinnovi, tenendo
conto:

1) della pregressa esperienza nel
settore o in ambiti simili. La dimostra-
zione del requisito deve essere basata su
un punteggio e su un ambito temporale
recente, che provino la competenza tec-
nica nel settore e la sua attualità;

2) della qualità tecnica dell’investi-
mento proposto, con particolare riferi-
mento alla realizzazione di investimenti
eco-compatibili e di sistemi per la mag-
giore valorizzazione del bene demaniale,
in ottemperanza al criterio generale di
proficuità nell’utilizzo del bene demaniale;

3) della fideiussione a garanzia del-
l’indennizzo da corrispondere al prece-
dente concessionario, in relazione all’inve-

stimento da questi effettuato anche nelle
forme dell’avviamento commerciale, attra-
verso criteri stabiliti dai bandi;

4) dell’assegnazione preventiva
delle aree non ancora oggetto di conces-
sione;

5) del mantenimento dei livelli di
occupazione e delle medesime condizioni
contrattuali, ai sensi dei CCNL applicabili
sottoscritti dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori e dei datori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul
piano nazionale;

6) del possesso di certificazioni di
qualità nel settore caratteristico;

7) dell’assenza di titolarità di altre
concessioni quale condizione preferenziale
per l’assegnazione della concessione;

8) dell’impossibilità di accesso alla
procedura per le imprese sottoposte a
fallimento, ad altra procedura concorsuale
o a misure restrittive;

9) del miglioramento dell’accessibi-
lità dell’area demaniale e realizzazione di
servizi fruibili da parte delle categorie
deboli o svantaggiate;

10) del riconoscimento del diritto
di prelazione in favore del precedente
concessionario, in caso di parità di offerta.

2. Nelle more dell’entrata in vigore dei
decreti di cui al comma 1 e dell’espleta-
mento delle procedure di affidamenti ivi
indicate il concessionario che ha presen-
tato la domanda per il rinnovo della
concessione scaduta o per una nuova con-
cessione mantiene l’esercizio dell’uso del
bene demaniale oggetto della precedente
concessione, a titolo di occupazione tem-
poranea, anche dopo la data della sua
scadenza e fino alla data di decorrenza
della nuova concessione o alla ripresa in
possesso del bene da parte della pubblica
amministrazione. Per tutta la durata di
tale periodo è dovuta un’indennità di oc-
cupazione in misura pari al canone che il
concessionario avrebbe dovuto corrispon-
dere per lo stesso periodo.
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3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta dei Ministri delle
infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo
economico, dell’economia e delle finanze e
per gli affari regionali, di concerto con i
Ministri dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, dei beni e delle attività
culturali e del turismo, e per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, previa
intesa da sancire in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previa
acquisizione del parere del Consiglio di
Stato, da rendere nel termine di trenta
giorni dalla data di trasmissione degli
schemi di decreto, decorso il quale il Go-
verno può comunque procedere. Gli schemi
di decreto sono successivamente trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica per l’espressione dei pareri
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, che si pronunciano nel
termine di trenta giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti legisla-
tivi possono essere comunque adottati.

4. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, il Governo può adottare, nel
rispetto delle disposizioni dei commi 1 e 2,
uno o più decreti legislativi recanti dispo-
sizioni integrative e correttive.

1. 01. Miccoli, Giacobbe, Damiano, Gnec-
chi, Baruffi, Patrizia Maestri, Incerti,
Boccuzzi, Di Salvo, Albanella, Rotta,
Gribaudo, Casellato, Simoni, Petrini,
Lodolini, Senaldi, Montroni, Vazio, Ca-
pone.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Bergamini, Brunetta, Sandra Savino,
Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di Stefano,
Giacomoni.

Sopprimere il comma 1.

2. 2. Bergamini, Brunetta, Sandra Savino,
Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di Stefano,
Giacomoni.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Alla luce dei principi costituzio-
nali, alla disposizione di cui all’articolo 1
comma 251 della legge n. 296 del 2006, è
data attuazione dopo la scadenza prevista
nell’atto formale di concessione per le
concessioni di beni del demanio marittimo
rilasciate ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 2 dicembre 1997,
n. 509 e dell’articolo 36 del codice della
navigazione, che non siano state oggetto di
proroga ai sensi dell’articolo 1 comma 18
della legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25
e modificata dall’articolo 24-duodecies del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, così
come convertito con legge 17 dicembre
2012, n. 221. I decreti attuativi indicano
come le finalità di cui al comma 1 vengono
rispettate.;

e al comma 2, sostituire la parola:
pubbliche con le seguenti: regionali e lo-
cali.

2. 3. Busin, Allasia.

Sopprimere il comma 2.

2. 4. Bergamini, Brunetta, Sandra Savino,
Polidori, Occhiuto, Fabrizio Di Stefano,
Giacomoni.

Al comma 2 aggiungere, infine, il se-
guente periodo: In conformità all’articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre
2009. n. 196, qualora uno o più decreti
legislativi determinino nuovi o maggiori
oneri che non trovino compensazione al
proprio interno, i medesimi decreti legi-
slativi sono emanati solo successivamente
o contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi, ivi compresa la
legge di stabilità, che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie.

2. 5. Vallascas, Battelli, Simone Valente,
Fantinati, Sibilia, Vacca.
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